
Scadenza presentazione 
articoli anno 2012
Giugno	 21 maggio 2012
Settembre	 17 settembre 2012
Dicembre 	 19 novembre 2012

artecipare
PERIODICO bimestrale d’informazione  locale

Aut. Tribunale di Milano n. 246 del 7/7/1971

Anno XLI - Numero 192 Marzo 2012 Rescaldina
P

Come di consueto, anche questo anno l’Officina 
della Fantasia ha colorato le vie del paese di mille 
e mille piccoli coriandoli dispettosi, allegria,voci, 
fantasia e tra le “star” della sfilata non potevano 
mancare gli scenografici carri allegorici ispirati 
al lontano mondo di “Miti e leggende”.
Per la seconda volta consecutiva l’oratorio don 
G. Bosco di Rescaldina ha partecipato alla ormai 
tradizionale sfilata di carri e maschere per le vie 
di Rescalda. 
Quest’anno gli “operai della fantasia”, da mesi 
al lavoro, con la loro contagiosa voglia di fare, 
hanno dato la possibilità ai bambini della scuo-
la elementare A. Manzoni di collaborare alla 
realizzazione di questa spensierata giornata, 
resa ancora più piacevole dall’inaspettato clima 
primaverile.
Dopo la lunga camminata, un po’ più stanchi ma 
ancora con tanta voglia di scherzare e giocare, il 
ritrovo è all’oratorio di Rescalda per la merenda 
e per assistere alla tanto attesa premiazione.
Medaglia di bronzo va a uno dei promotori 
dell’Officina, Gianluca Gallazzi, medaglia d’ar-
gento per i bambini della scuola A. Manzoni.
Il primo “Premio don Gianni” va al signor Sergio 
Rossi che con la sua esperienza e pazienza ha dato 
un tocco creativo e di stile al nostro carnevale. 
E anche se, come ha sottolineato qualcuno, è 
misero rispetto a quello di alcuni paesi vicini… 
a nostro parere è sicuramente un evento ben 
riuscito, a conferma di ciò la numerosa parteci-
pazione. In “cantiere” si è già al lavoro…
… per i più curiosi l’appuntamento è per il 
prossimo anno!

La Redazione

Le maschere
del Carnevale
a Rescaldina

6° Concorso
di Pittura
Arte in Villa

“Associazioni
in Centro”
all’Auchan
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Quelli che… 
banalmente, 
il carnevale piace 
perché è fatto 
di maschere 
e coriandoli!
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✓ Scuole Elementari di Rescalda e Rescaldina
✓ Scuole Medie di Rescalda e Rescaldina. 
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La legge n. 214 del 22 di-
cembre di conversione del 
D.L. 201/2011 (cosiddetta 
Manovra Monti) ha intro-
dotto l’anticipazione in via 
sperimentale dell’imposta 
municipale unica dall’anno 
2012.
L’imposta municipale ha 
per presupposto il pos-
sesso di immobili di cui 
all’articolo 2 del decreto 
legislativo 30/12/1992, n. 
504 (che disciplinava l’ICI).
Brevemente, delineiamo 
alcuni aspetti significativi 
della nuova imposta, sot-
tolineando il fatto che si è 
in attesa di chiarimenti su 
aspetti importanti relativi 
all’applicazione pratica. In 
seguito, con l’approssimar-
si della scadenza dell’ac-
conto (18 giugno 2012), 
verranno date informazioni 
più dettagliate ed esau-
rienti.
Le differenze maggiori ri-
spetto all’ICI sono:

• applicazione dell’imposta 
anche all’abitazione prin-
cipale;
• detrazione per abitazione 
principale di € 200,00 con 
maggiorazione di € 50,00 
per ciascun figlio di età non 
superiore a 26 anni purché 
dimorante abitualmente e 
residente anagraficamen-
te nell’unità immobiliare 
adibita ad abitazione prin-
cipale;
• possibilità di considerare 
pertinenza dell’abitazione 
principale solo una unità 
per ciascuna delle seguenti 
categorie catastali C/6 - 
C/7 - C/2;
• modifica del moltiplicato-
re per le unità appartenti 
al gruppo catastale A (ad 
esclusione della categoria 
A/10 uffici) e alle categorie 
catastali C/2-C/6-C/7 da 
100 a 160;
• modifica del moltiplicato-
re per le unità appartenenti 
al gruppo catastale B e alle 

categorie catastali C/3-C/4-
C/5 da 100 a 140;
• modifica del moltiplicato-
re per le unità appartenenti 
al gruppo catastale A/10-
uffici da 50 a 80;
• modifica del moltiplicato-
re per le unità appartenenti 
al gruppo catastale C/1 (ne-
gozi) da 34 a 55;
• modifica del moltiplicato-
re per le unità appartenenti 
al gruppo catastale D ad 
esclusione della categoria 
D/5 da 50 a 60 (a 65 dal 
2013);
• modifica del moltiplicato-
re per le unità appartenenti 
al gruppo catastale D5 da 
50 a 80;
• abolizione delle agevola-
zioni regolamentari relative 
alla fattispecie della casa 
concessa in uso gratuito a 
parenti in linea retta di 1° 
grado (padre-figlio) ed in 
linea collaterale di 2° gra-
do (fratelli-sorelle) prevista 
in molti regolamenti co-

munali (come nel caso di 
Rescaldina relativamente 
all’ICI sino all’anno 2011) 
con l’applicazione dell’ali-
quota di base pari al 0,76 
per cento senza detrazione.

Aliquote

Aliquota di base (altri 
fabbricati/aree fabbrica-
bili/terreni agricoli) 0,76 

per cento con possibilità 
per il Comune di modifica-
re, in aumento o in diminu-
zione l’aliquota di base sino 
a 0,3 punti percentuali.

Abitazione principale e 
pertinenza 0,4 per cento 
con possibilità per il Co-
mune di modificare, in au-
mento o in diminuzione, 
la suddetta aliquota sino 
a 0,2 punti percentuali.

Versamento

Attualmente le scadenze 
sono le seguenti:
18 giugno 2012 per l’ac-
conto
17 dicembre 2012 per 
il saldo

Il pagamento dell’imposta 
è previsto dalla legge uni-
camente tramite modello 
F24 e le modalità dovranno 
essere stabilite con un suc-
cessivo provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle 
Entrate.
Occorre, infine, precisare 
che il 50% del gettito IMU 
relativo agli altri fabbrica-
ti, terreni agricoli ed aree 
fabbricabili con esclusio-
ne delle entrate relative 
all’abitazione principale e 
pertinenze della stessa è 
di competenza dello Stato 
(art. 13, comma 17 Decreto 
Monti).
Nell’approssimarsi della 
scadenza relativa al versa-
mento dell’acconto della 
nuova imposta (acconto 
entro il 18/06/2012), ap-
pena il quadro normativo e 
gestionale relativo alla nuo-
va imposta sarà definitivo, 
verranno date tramite i vari 
canali informativi comunali 
(manifesti, sito internet, vo-
lantini illustrativi, ufficio tri-
buti, ecc.) tutte le informa-
zioni utili all’assolvimento 
dell’obbligo contributivo.

Ufficio Tributi

IMU Imposta Municipale propria 
(prime indicazioni) 

Insicurezza... alle scorse 
elezioni amministrative 
del 2009, avevano battuto 
i pugni sul tavolo ed aveva-
no urlato: Rescaldina sarà 
più sicura! Più pulita! Più 
vivibile?   Il mio punto di 
vista, guardano troppi film 
di fantascienza, ora in dopo 
tre anni d’Amministrazione 
rescaldinese cosa dice l’at-
tuale Sindaco? Ovviamen-
te, che Rescaldina sarà più 
sicura! Più vivibile!  Se non 
fosse la nostra città, alla 
quale siamo “abituati”, noi 
stessi ci preoccuperemmo.
Degrado... Una città che 
lascia andare, così, ormai, 
pare essere diventata Re-
scaldina, sebbene in passa-
to abbia conosciuto decisa-
mente tempi migliori. Basta 
fare un giro tra le strade, 
sia in quelle urbane, che 
quelle extraurbane che por-
tano in periferia della città 
per rendersi conto della 
città come sia cambiata, 
purtroppo in peggio. Tutto 

pare lasci desiderare; dalla 
manutenzione delle strade 
che non viene più effettua-
ta, testimonianze sono dati 
dalle innumerevoli buche 
presenti, dal manto stra-
dale non uniforme e dalle 
depressioni dello stesso.
Strade Dissestate... La co-
sa strana è che un paese 
distante pochi km da Re-
scaldina  con temperature 
più rigide e nevicate note-
volmente abbondanti, la 
situazione è ben diversa. 
Quindi, il problema come 
spesso accade è di mala am-
ministrazione e di appalti al 
ribasso che non prevedono 
controlli sulla durata e sul-
la qualità dei materiale e 
dell’esecuzione dei lavori, 
tanto sono soldi dei citta-
dini. Per anni il pavè in Via 
A. da Giussano è rimasto al 
suo posto e le auto c’erano 
anche 10 anni fa, eppure 
la situazione del pavè sta 
degenerando. Il problema è 
che non si sistemano le vie, 

ma si continuano a inter-
venire sul singolo lastrone, 
talvolta sostituendolo con 
asfalto e talvolta colando 
bitume liquido nelle fes-
sura con la speranza che 
tenga incollato tutto. Ho 
visto colare il bitume in au-
tunno, rimuoverlo in inver-
no, ricolarlo in primavera, 
ma quanto ci costa questa 
cattiva manutenzione? Pi-
ste ciclabili, le “disegnano” 
velocemente. Una volta la 
pista ciclabile era un percor-
so in sede propria dedicata 
alle bici, ora la pista cicla-
bile è una riga di vernice 
sull’asfalto... che dire? Serve 
solo alle statistiche per dire: 
abbiamo realizzato toto km 
di piste ciclabili e servono 
per la campagna elettorale. 
Basta osservare le attuali 
piste ciclabili “disegnate”, 
e notare che quasi sempre 
sono usate come parcheggi 
per auto.

Unione di Centro
Gino Rattà

Il degrado! ■ Solo parole

Il danno dei rifiuti
Rescaldina alla ribalta per i rifiuti abbandonati. 
La collettività chiamata a subire i costi ambientali
Quello dei rifiuti abban-
donati e in attesa di una 
rimozione che non arriva 
o arriva in ritardo, sta di-
ventando purtroppo una 
caratteristica di Rescaldi-
na. Spesso questi rifiuti 
sono abbandonati nei 
posti più disparati: vicino 
a un cavalcavia, lungo un 
muro di cinta, in qualche 
aiuola, nei parcheggi, in 
prossimità dei boschi…Il 
degrado è visibilmente in 
aumento e…tollerato. La 
ditta incaricata della rac-
colta, deve fronteggiare 
il recupero in un clima 
non sempre collaborati-
vo. Non è tutto. La tassa 
raccolta rifiuti, applica-
ta dall’Amministrazione 

Comunale, è elevata, e 
anche quest’anno rischia-
mo di subire l’ennesimo 
aumento! Però, la realtà 
non cambia, anzi è in peg-
gioramento. Episodiche 
campagne di sensibiliz-
zazione passano e fini-
scono nell’indifferenza. I 
comportamenti contrari 
ai regolamenti, come 
l’abbandono dei sacchi, 
in luoghi e giorni non 
previsti, è ormai un’abi-
tudine. In prossimità di 
alcuni condomini, in certi 
giorni, è il caos. Si può 
fare di più? Certo non 
si è in grado di arrivare 
ovunque, tuttavia mag-
giori controlli, non solo 
dimostrativi, non guaste-

rebbero. Molti materiali 
abbandonati sono lascia-
ti attorno o addirittura 
nelle immediate vicinan-
ze della piattaforma per 
la raccolta differenziata. 
I nostri boschi, anche ap-
pena ripuliti, vengono di 
nuovo invasi da scarti di 
ogni genere. Una visione 
che mette in luce male-
ducazione, incuria e un 
sistema di raccolta non 
sempre puntuale. Per il 
momento, a Rescaldina, 
quella dei rifiuti abban-
donati è una delle tante 
questioni irrisolte.
Sconfortante!

Angelo Mocchetti
Consigliere Capogruppo 

“Rescaldina Insieme”

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale 
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Aumenti, aumenti, 
aumenti! Tasse!
C’è un proverbio che recita: 
“Il lupo perde il pelo, 
ma non il vizio’’

PPolitiche in Città

Il Bilancio di Previsione, 
costituisce l’atto più im-
portante che il Comune 
approva annualmente.
In questo documento e 
nei suoi allegati, sono con-
tenute le attività e i servizi 
che l’Ente intende erogare 
nell’esercizio finanziario.
Sono anche evidenziati 
i mezzi finanziari e co-
me verranno reperiti per 
finanziare le spese Co-
munali.
Il Bilancio viene approvato 
dal Consiglio Comunale 
entro un termine fissato 
dal testo Unico degli Enti 
Locali e solitamente pro-
rogato mediante Decreti 
Ministeriali.
Il termine di approva-
zione per l’anno 2012 
è fissato al 30 giugno.
Il rinvio, solitamente è do-
vuto a provvedimenti che 
incidono sulla gestione 
del Bilancio; si pensi che 
solo tra il 2011 e l’inizio 
del 2012 sono state ben 
nove le manovre finanzia-
rie varate, tra cui il famoso 
“Decreto Monti - Salva 
Italia”.
Il bilancio di previsione 
è deliberato in pareggio 
finanziario complessivo, 
ma il primo compito ed 
anche il più impegnativo 
è “quadrare “ il bilancio di 
parte corrente.
Il riferimento normativo 
è l’art. 162 comma 6 del 
Testo Unico Enti Locali:
“… le previsioni di com-
petenza relative alle spe-
se correnti sommate alle 
previsioni di competenza 
relative alle quote di capi-
tale delle rate di ammor-
tamento dei mutui e dei 
prestiti obbligazionari non 
possono essere complessi-
vamente superiori alle pre-
visioni di competenza dei 
primi tre titoli dell’entrata 
e non possono avere altra 
forma di finanziamento, 
salvo le eccezioni previste 
per legge”.
Dunque il pareggio di 
parte corrente si ottiene: 
finanziando le spese cor-
renti - ovvero quelle ripe-
titive/cicliche - (stipendi, 
interessi dei mutui, servizi 
sociali ed istruzione, spese 
per prestazioni di servizi 

e acquisti, utenze, manu-
tenzioni ordinarie …) e 
quelle per il pagamento 
della rata capitale dei mu-
tui con le entrate correnti, 
ovvero:
• Entrate Correnti - Imu, 
imposta pubblicità, Tarsu, 
addizionale all’IRPEF;
• Trasferimenti - dallo Sta-
to, dalla Regione e dalla 
Provincia;
• Entrate Extratributarie - 
sanzioni al CdS, proventi 
derivanti dai servizi che 
vengono gestiti, canone 
distribuzione gas, inte-
ressi e proventi di beni e 
proventi diversi.

Sostanzialmente la pro-
grammazione deve essere 
concepita pensando che 
le spese che si ripetono 
ogni anno vengano finan-
ziate con entrate che si 
ripetono ogni anno, “salvo 
le eccezioni previste per 
legge...” quali ad esempio:
• Proventi per permessi di 
costruire;
• Plusvalenze da aliena-
zioni;
• Applicazione dell’avanzo 
derivante dal rendiconto 
approvato dell’esercizio 
precedente.

Tale condizione “straordi-
naria”, si è verificata espli-
citamente nel corso del 
2011 ed ha permesso di 
non aumentare la pressio-
ne fiscale sul cittadino, in 
quanto sono stati utilizzati 
mezzi/strumenti finanzia-
ri “una tantum” per finan-
ziare i servizi continuativi 
erogati dall’Ente.
Per l’anno 2012, mentre 
compiliamo il nostro bi-
lancio di previsione dovre-
mo tenere conto di alcune 
importanti novità: avremo 
l’introduzione dell’ IMU, 
che sostanzialmente sarà 
la nuova ICI, ma con la 
differenza che non avrà 
variazione di gettito po-
sitivo a favore dell’Ente 
nonostante l’imposizione 
sull’abitazione principale.
Con le aliquote attual-
mente fissate dallo Stato, 
l’Ente dovrà trasferire allo 
stesso quanto riscosso in 
più rispetto all’ICI.
Inoltre, i  trasferimenti 

subiranno ulteriori tagli, 
passando da: € 2.580.000 
trasferiti nell’anno 2010, 
€  2 .350.000 trasfer it i 
nell’anno 2011, sino a € 
2.100.000 del 2012, con 
l’incubo di ulteriori decur-
tazioni ancora da definire.
Nel novero delle entrate 
tributarie, a seguito di di-
versi decreti riguardanti il 
Federalismo fiscale, sono 
ormai compresi anche i 
trasferimenti dallo Stato 
e con questa struttura del 
bilancio, le Entrate tribu-
tarie costituiscono l’80% 
delle entrate correnti del 
Comune.
Anche per quanto riguar-
da i trasferimenti dalla Re-
gione, vi è stato un taglio 
da parte della stessa del 
70% dei fondi destinati al 
Comune.
Per quello che riguarda 
le entrate extra tributarie 
- proventi dei servizi pub-
blici, dei beni dell’ente e 
dei servizi finanziari e dei 
proventi diversi - sono da 
comprendere le entrate 
derivanti dai servizi a do-
manda individuale (asilo 
nido, pre e post-scuola, 
centri ricreativi estivi, uso 
locali e centri sociali, im-
pianti sportivi, assistenza 
domiciliare).
Questi sono servizi offer-
ti dall’Amministrazione, 
a fronte del quale viene 
richiesto un corrispettivo.
Per tali servizi, nel corso 
del 2011 erano previste 
spese per circa 1.050.000 
€ ed entrate pari a circa il 
55% dell’importo. Dunque 
l’ Amministrazione copre 
con proprie risorse (costo 
sociale) il disavanzo eco-
nomico. Le entrate sopra 
riassunte dovranno finan-
ziare sia le spese correnti 
che il rimborso delle quote 
capitali dei mutui assunti 
per investimenti negli an-
ni precedenti.
Le spese correnti sono 
quelle che consentono 
alle Amministrazioni co-
munali di esercitare la 
propria attività ordinaria: 
di norma rappresentano 
uscite che si ripetono di 
anno in anno, salvo una 
modesta percentuale le-
gata a specifiche inizia-

tive o a spese di funzio-
namento non ripetitive 
che, come già detto, si 
riferiscono alle diverse 
funzioni istituzionali che 
vengono svolte dall’Ente 
(amministrazione, polizia 
locale, istruzione, cultura, 
sport, igiene e governo del 
territorio, servizi sociali e 
sviluppo economico).
Nell’assunzione di queste 
spese l’Ente dovrà rispet-
tare alcuni vincoli fonda-
mentali:
• il rispetto del patto di 
stabilità;
• le norme in materia di 
indebitamento e sugli in-
teressi passivi dei mutui;
• il limite sulle assunzioni 
e spese di personale con 
particolare riferimento al-
la riduzione dei costi per il 
personale che deve essere 
effettuata ogni anno;
• i tagli o limiti alle spese 
per collaborazioni o con-
sulenze, per le auto, per le 
sponsorizzazioni o i con-
tributi, sulla formazione e 
sugli acquisti di beni.
Quadrato il bilancio di 
parte corrente, l’Ammi-
nistrazione valuterà le 
entrate straordinarie a 
disposizione (alienazio-
ni, permessi di costruire o 
eventualmente mutui) per 
effettuare gli investimenti 
programmati nel piano 
triennale dei lavori pubbli-
ci o interventi straordinari 
da effettuare sul territorio.
Successivamente all’ap-
provazione del bilancio 
di previsione, la Giunta 
comunale approva il Piano 
Esecutivo di Gestione.
Con tale atto di indirizzo 
vengono parcellizzati gli 
interventi e le attività nei 
vari “capitoli di spesa”, che 
rappresentano le risorse 
e gli indirizzi affidati ai 
responsabili, per attivare 
e realizzare i servizi pro-
grammati nel bilancio di 
previsione.
Nella speranza di poter 
rendere più comprensibi-
le la lettura del Bilancio ai 
Rescaldinesi, rivolgo loro 
un Cordiale Saluto.

L’Assessore al Bilancio
Ambrogio Casati

con il contributo 
dei Servizi Finanziari

Il Bilancio di Previsione 2012
Istruzioni per la redazione e per l’uso

In questo articolo porto all’attenzione dei lettori, 
quanto questa loro incompetenza e superficialità 
graverà come al solito sulle tasche di noi rescaldi-
nesi. Nella seduta del consiglio comunale svoltasi il 
19 dicembre 2011 alle ore 18:30 presso il comune di 
Rescaldina il secondo punto all’ordine del giorno era 
l’aumento, d’un solo colpo, dell’addizionale comunale 
Irpef portandola dall’attuale 0,1% allo 0,8%, suddiviso 
per fasce di reddito, che sono le seguenti:

	 Aliquote 2011	 Aliquote 2012
fino a 15.000	 0,01%	 0,30%
da 15.001 a 28.000	 0,01%	 0,40%
da 28.001 a 55.000	 0,01%	 0,50%
da 55.001 a 75.000	 0,01%	 0,70%
oltre 75000	 0,01%	 0,80%
	 Importi
reddito 15.000	 15,00	 45,00
reddito 28.000	 28,00	 97,00
reddito 55.000	 55,00	 232,00
reddito 75.000	 75,00	 372,00
reddito 100.000	 100,00	 572,00
 
Con l’aumento dell’addizionale Irpef il Sindaco ancora 
una volta ha deciso unilateralmente misure che inci-
dono sulle tasche dei cittadini pensando che l’aula 
consiliare debba solo ratificare le sue insindacabili de-
cisioni, perchè dovete sapere che gli amministratori 
si sono guardati bene dal toccare i loro stipendi. 
Una politica di galleggiamneto che non guarda alla 
crescita ma che spreme sempre e costantemente le 
famiglie invece di intervenire sulla razionalizzazione 
della spesa pubblica e sulle tante sacche di spreco e 
di inefficienza che ancora pesano sul bilancio della 
pubblica amministrazione.
Freghiamocene dei poveri, dei vecchietti abbandonati 
, delle persone deboli, dei disoccupati, dei cassinte-
grati... facciamo solo politica della peggiore specie, 
quella in cui i bisogni VERI dei cittadini sono calpestati 
dall’orgoglio.
È da anni che i rescaldinesi subiscono costantemente 
l’aumento di tasse, imposte e tariffe. Questo è il vero 
problema di un’amministrazione che ancora una volta 
si sta dimostrando totalmente inadeguata, nei tempi e 
nei modi, per affrontare gli effetti di una crisi di carat-
tere nazionale e internazionale, ma che non a caso a 
Rescaldina sta avendo, sulle famiglie, sull’economia e 
sulla sicurezza, effetti ben più pesanti di quelli registrati 
nelle realtà soprattutto dei commercianti rescaldinesi 
e dei lavoratori dipendenti.
Hanno pensato come al solito che c’è Pantalone 
che paga, non hanno capito che i rescaldinesi sono 
stufi di essere il bancomat delle loro bravate, essi 
non ce la fanno più di essere vessati.

Gino Rattà
Capogruppo Consigliare

Unione di Centro
Rescaldina

Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67 - Tel. 0331.51.91.50

Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55 - Tel. 0331.53.90.01

www.rezzonicoauto.it
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Proposte di “Vivere Rescaldina” sulla liberalizzazione 
degli orari di apertura dei negozi
Sullo scorso numero di Parteci-
pare è stato pubblicato un arti-
colo a firma del Sindaco Paolo 
Magistrali dal titolo: “Il Comune 
sta con i commercianti e dice no 
ai negozi sempre aperti”.
L’articolo non era altro che il 
testo di una mozione presen-
tata nel Consiglio comunale 
dello scorso 10 Febbraio con-
giuntamente dal Capogruppo 
della maggioranza Pdl-Lega 
Nord e da quello dell’IDV. Pec-
cato che durante il Consiglio 
comunale il Capogruppo di 
maggioranza abbia ritirato la 
propria firma dal documento 
ed i Consiglieri della compo-
nente PDL della maggioranza 
siano usciti dall’aula lasciando 
il solo Sindaco a sostenere la 
mozione che poi alla fine non 
è stata votata.
L’articolo su Partecipare era 

quindi il testo di una mozio-
ne che non esisteva più ed è 
la dimostrazione di quanto 
sia grande la vicinanza della 
maggioranza ai problemi dei 
commercianti “a parole” ma 
assolutamente inesistente nei 
fatti come gli stessi commer-
cianti si saranno resi conto in 
questi quasi tre anni di Giunta 
Magistrali. La mozione è stata 
poi ripresentata nel Consiglio 
comunale del 2 Marzo dal solo 
Gruppo IDV e, benché fosse 
accompagnata da una dichia-
razione di “ritiro della firma di 
sottoscrizione” da parte del suo 
Capogruppo, la maggioranza 
non ha avuto altra scelta che 
votare a favore per non smen-
tire la posizione del Sindaco. 
Da parte nostra ci siamo aste-
nuti in quanto non abbiamo 
condiviso lo spirito nettamente 

contrario alle liberalizzazioni, 
definite “liberalizzazioni selvag-
ge”, che caratterizzava la mozio-
ne pur condividendo alcune 
problematiche che la liberaliz-
zazione degli orari di apertura 
dei negozi può comportare in 
particolare relativamente al la-
voro domenicale degli addetti 
ai centri commerciali ed alle 
ulteriori difficoltà, che però già 
esistevano da tanti anni anche 
senza le aperture domenicali, 
dei negozi di vicinato. La mo-
zione inoltre non proponeva 
alcuna soluzione in quanto, al 
di là di esprimere la contrarietà 
al processo di liberalizzazione in 
corso, si limitava genericamen-
te ad impegnare il Sindaco e la 
Giunta ad attivarsi a tutela dei 
lavoratori delle grandi attività 
di vendita. Abbiamo quindi 
presentato una nostra mozio-

ne in cui si evidenziava come 
la maggioranza ha approvato 
lo scorso Ottobre il Piano di 
Governo del Territorio (PGT), 
che sostituisce l’attuale Piano 
Regolatore Generale (PRG), 
dove si prevede un’ulteriore 
rilevante trasformazione di aree 
agricole in aree commerciali per 
la media e grande distribuzione 
che sicuramente non favorisce 
i negozi di vicinato oltre a de-
terminare un ulteriore rilevante 
consumo di suolo con annessi 
problemi ambientali e di via-
bilità. Nella mozione abbiamo 
poi chiesto i seguenti impegni 
puntuali e precisi al Sindaco ed 
alla Giunta: 
- di attivarsi convocando un 
tavolo di incontro fra i rappre-
sentanti dei centri commerciali 
coinvolti operanti sul territorio 
e le rappresentanze sindacali 

per favorire il raggiungimento 
di un accordo circa le modalità 
per rendere meno penalizzante 
possibile il lavoro domenicale;
- di promuovere, sempre con i 
centri commerciali coinvolti, la 
costituzione di strutture private 
coordinate con le strutture pub-
bliche già esistenti (asili nido e 
scuole materne) per la gestione 
dei bambini di genitori impe-
gnati nel lavoro domenicale 
(ma anche al sabato); 
- di intraprendere un percorso 
partecipativo per dotare Re-
scaldina di un “Piano Territo-
riale degli orari” che da un lato 
favorisca la famiglia e dall’altro 
il commercio di vicinato;
- di intraprendere un percorso 
partecipativo per redigere un 
“Piano del commercio”;
- di creare e regolamentare una 
“Consulta dei commercianti” 

quale luogo di partecipazione 
e confronto per costruire le po-
litiche del commercio, nel quale 
vengano effettuate verifiche 
dettagliate della situazione sul 
territorio dei negozi di vicinato 
ed incontri con gli interessati, 
anche con il coinvolgimento 
della commissione consiliare 
competente, per raccogliere 
opinioni e definire proposte 
concrete sugli interventi da 
adottare con urgenza per mi-
gliorare la situazione dei sud-
detti negozi di vicinato presenti 
sul territorio.
La maggioranza ha votato con-
tro respingendo la mozione a 
conferma che alle “tante belle 
parole” non seguono poi “fatti 
ed azioni concrete”.

Gruppo Consiliare 
Vivere Rescaldina

Claudio Turconi

La scelta (non) matematicaLe pensiline mancanti 
alle fermate degli autobus
Aspettando: l’autobus sotto 
il sole cocente, al gelo, sotto 
la pioggia senza una tettoia,
Mezzi pubblici insufficienti, 
pensiline mancanti e scarsa 
illuminazione o inesistente, 
cresce il malcontento a Rescal-
dina, a causa della mancanza 
di alcuni interventi indispen-
sabili per i residenti. Primo fra 
tutti, c’è ancora il problema dei 
trasporti pubblici insufficienti 
nonostante le numerose ri-
chieste degli utenti, infatti, la 
linea H quella che porta all’o-
spedale deve essere ancora 
potenziata adeguatamente 
per consentire i trasferimen-
ti indispensabili, soprattutto 
degli anziani, come fanno no-
tare alcuni cittadini, l’unico 
intervento che questa giunta 
ha fatto, “aumentare tutti 
servizi a domanda indivi-
duale e l’addizionale Irpef” 
per quanto riguarda i trasporti! 
“Nulla”. Molti anziani, stu-
denti, quindi lamentano 
l’assenza delle “pensiline” e 
per i collegamenti mattuti-
ni con Legnano. La maggior 
parte delle fermate dove gli 
utenti sostano per aspettare 
il mezzo pubblico, riguarda la 
mancanza delle pensiline, 
al riguardo, alcuni residenti 
chiedono di installare urgente 
almeno una struttura (anche 
provvisoria) in Viale Lom-
bardia, numero civico 89 
all’incrocio con Via A. Balbi, 

fermata molto frequentata.  
L’ autobus ha una frequenza 
di quindici minuti circa che 
nelle ore di punta diventano 
anche di più dunque aspet-
tare al freddo, gelo, sotto la 
pioggia, al vento, ho sotto il 
sole cocente non è proprio il 
massimo, mi comunica una si-
gnora, sono fortunata se trovo 
un po’ di riparo a pochi metri 
della fermata, poi come mi 
accorgo che l’autobus sta per 
arrivare, mi avvicino di tutta 
fretta alla fermata, altrimenti 
rischio pure di perderlo, con 
la conseguenza oche devo 
aspettare un altro quarto d’ora, 
se non addirittura di più. An-
cora peggio va per le persone 
anziane o afflitte da problemi 
di deambulazione, che anno 
difficoltà di rimanere in posi-

zione eretta per lungo tempo.
 Durante l’attesa infatti, non 
possono usufruire delle pan-
chine in prossimità delle pensi-
line in quanto mancanti. Sono 
anni che i cittadini rescaldinesi 
l’istallazione di un maggior 
numero di pensiline mancanti 
alle fermate degli autobus. 
Aggiungerei in fatti che forse 
più importante ancora più 
facile e immediato dal punto 
di vista progettuale sarebbe 
l’istallazione di panchine o 
sedili per l’attesa dell’autobus, 
sarebbe un modo per rendere 
l’uso dei mezzi pubblici più 
friendly per esempio i pensio-
nati. Non dimentichiamoci che 
chi va a prendere l’autobus è 
qualcuno che verosimile ha 
camminato a piedi ed avrebbe 
tutto il piacere (o il bisogno, 
nel caso degli anziani) di ri-
posare nel caso dell’attesa. E’ 
incredibile che non ci sia una 
panca, per fare solo qualche 
esempio; Lo spettacolo dei 
ragazzi seduti sui marciapiedi 
non è molto incoraggiante e 
“l’obbligo” di aspettare quasi 
dovunque l’autobus in piedi è 
indice senz’altro di scarsa cul-
tura della mobilità collettiva, 
in attesa che qualcuno decida 
di fare qualcosa per ovviare al 
problema.

Gruppo Consigliare 
Rescaldina

Unione di Centro
Gino Rattà

Sono passati quasi tre anni 
da quando, a giugno 2009, 
sono stato eletto consigliere 
comunale nella lista “Centro 
sinistra - Vivere Rescaldina”. 
La mia prima vera e propria 
esperienza politica è iniziata 
infatti con la tornata elettora-
le che ha portato al governo 
di Rescaldina la lista PDL-
Lega con l’attuale sindaco 
Magistrali. In un caldo mer-
coledì di giugno mi ritrovavo 
quindi nell’Auditorium di 
Rescaldina, luogo prescelto 
per il primo consiglio comu-
nale, a fianco di una schiera di 
uomini incravattati e donne 
agghindate per la grande 
occasione, con un paio di cal-
zoncini corti e col pensiero 
di come mio nonno sarebbe 
stato fiero di me.  Ricordo con 
lucidità i pensieri di quegli 
attimi: la fatica, l’impegno 
e la passione dedicata per 
scrivere il programma elet-
torale, la voglia di ascoltare 
e di dialogare con la gente, 
gli sforzi per immaginare e 
progettare soluzioni inno-
vative capaci di migliorare 
concretamente la vita dei 
Rescaldinesi. 
Mentre il neo sindaco con 
fascia tricolore (affiancato 
da assessori con fazzolettino 
verde) ringraziava il pubbli-
co presente, la mia mente 
ripercorreva i momenti della 
campagna elettorale e si sof-
fermava sui manifesti della 
lista avversaria (risultata poi 

vincente) che non propone-
vano idee, valori, progetti, 
ma si limitavano ad esprime-
re un concetto chiaro, quasi 
irriverente: “PDL + Lega = 
Magistrali sindaco: la mate-
matica non è un’opinione”. 
Una domanda mi sorgeva 
spontanea: “Ok la matema-
tica, ma per costruire cosa?”. 
Oggi, mentre il sig. Magistrali 
si presta a festeggiare il tre-
dicesimo anno consecutivo 
al governo di Rescaldina (10 
anni da assessore e quasi 
3 da sindaco), la risposta 
alla mia domanda diventa 
scontata e tutto appare più 
limpido: “Aumento della 
tassa rifiuti + aumento 
della refezione scolastica 
+ aumento dell’aliquota 
comunale IRPEF sui reddi-
ti + aumento delle tariffe 
degli impianti sportivi 
+ cementificazione sel-
vaggia delle aree verdi 
+ aumento degli stipen-
di di assessori e sindaco 
(indennità di carica) = 
Magistrali sindaco”. La 
matematica, purtroppo per 
i rescaldinesi, non è affatto 
un’opinione. 
Ma è veramente questo il 
sindaco che i Rescaldinesi 
cercavano? Dopo 3 anni 
di Amministrazione PDL-
Lega, quella che vedo è 
una Rescaldina sempre 
più tassata dal proprio 
sindaco, una Rescaldina 
meno a misura d’uomo 

e sempre più a misura di 
palazzi e centri commer-
ciali, con meno ossigeno 
e con sempre più traffico 
e inquinamento. Io, con 
tutta onestà, fin dall’inizio 
avevo in mente qualcosa 
di ben diverso. Ancora una 
volta mi rivolgo ai Rescaldi-
nesi per proporre una nuova 
equazione, sperando che 
finalmente si possa cambiare 
pagina: “Scuole ristruttura-
te e tecnologiche + servizi 
sociali attivi e potenziati + 
energie rinnovabili su tutti gli 
edifici comunali + incentivi 
per le riqualificazioni ener-
getiche degli edifici privati 
+ connessione internet a 
banda larga su tutto il ter-
ritorio comunale + sistema-
zione e valorizzazione delle 
aree verdi esistenti + raccolta 
differenziata che faccia dimi-
nuire proporzionalmente la 
tassa rifiuti + tariffe eque per 
impianti sportivi efficienti 
+ riduzione delle indennità 
politiche + partecipazione 
attiva dei cittadini = Nuovo 
modo di fare politica”. Vorrei 
finalmente che si costruisse 
una politica “per i cittadini” 
e non “per alcuni cittadini”; 
vorrei una politica che miri 
ad uno sviluppo sostenibile 
del territorio; vorrei una Re-
scaldina diversa: ai Rescal-
dinesi la scelta.

Schiesaro Daniel
Consigliere Comunale Grup-

po Vivere Rescaldina

 

e-mail: parmandreasasa@libero.it

proponiamo le 
SOLUZIONI D’ARREDAMENTO
più adatte alle Vostre esigenze 

e con il miglior rapporto qualità prezzo
Rescaldina 

Via San Francesco, 18 - Tel. e Fax 0331 576369

visita il nostro sito: www.arredamentielledue.it  

MOBILI SU MISURA E NON
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Tre le priorità:
lavoro, lavoro
e lavoro…..
Non molti giorni fa il Segretario del PDL Angelino Alfano ha 
individuato tre priorità a cui deve tendere l’azione del Go-
verno a da cui dovrebbero essere ispirate le scelte politiche 
di amministratori lungimiranti: lavoro, lavoro e lavoro…. 
Personalmente non posso che condividere tale affermazio-
ne per tre ragioni: innanzitutto perché la difficile situazione 
economica che sta mettendo davvero a dura prova molte 
famiglie rescaldinesi impone di porre l’accento sulla tematica 
lavorativa quale elemento fondante del vivere civile. Senza 
lavoro non c’è capacità retributiva né contributiva, ogni 
individuo si sente represso nella sua autonomia, nelle sue 
aspirazioni, nella sua libertà. Il lavoro è elemento fondante di 
una società e come tale il venir meno di un pilastro portante 
del nostro vivere civile mina dalle fondamenta la nostra 
stessa Società. Da ultimo credo che sia quasi pleonastico 
evidenziare come senza lavoro, senza attività produttiva, 
senza progresso... non vi sia futuro per il nostro amato Paese. 
“L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro” –  i 
nostri stessi Padri Costituenti sin dal 1948 individuavano nel 
lavoro l’elemento fondante della nostra patria, l’elemento su 
cui la nostra stessa Repubblica poggia le sue fondamenta:  
il venir meno dell’offerta lavorativa sta davvero lacerando 
dalle fondamenta la nostra società.
“La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed appli-
cazioni. Cura la formazione e l’elevazione professionale dei 
lavoratori” (Art. 35 Costituzione).
“Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente 
ad assicurare a sé ed alla sua famiglia un’esistenza libera e 
dignitosa” (Art. 36 Costituzione).
Nell’anno mondiale dedicato alla Famiglia non possiamo 
non riconoscere come il Lavoro sia anche un elemento 
determinante per la stabilità e la salute stessa della famiglia: 
l’esperienza maturata in dieci anni come Assessore ai Servizi 
Sociali ha evidenziato come purtroppo molte famiglie si 
siano disgregate in seguito alla perdita del lavoro da parte di 
uno o di entrambe i coniugi con le conseguenti e crescenti 
difficoltà economiche e gestionali della famiglia.
L’importanza del lavoro è rappresentata anche dal più sem-
plice, ma sempre efficace detto: “il lavoro nobilita l’uomo”... Il 
lavoro nobilita, ovvero  “migliora”, “eleva”, “innalza”, “conferisce 
dignità”, “esalta” l’uomo, lo rende libero... lo renda “uomo” o 
“donna”. Senza lavoro non siamo né uomini né donne!
“È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli economici 
e sociali, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cit-
tadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese” (Art. 3 Costituzione).
Se è compito della Repubblica e quindi anche del Comu-
ne, quale articolazione dello Stato centrale, impegnarsi a 
rimuovere quegli ostacoli di ordine economico e sociale 
che impediscono il pieno sviluppo dell’uomo…. cosa può 
fare un Sindaco di paese per contribuire in maniera efficace 
a far sì che ogni suo cittadino possa sentirsi più libero? Una 
delle risposte più plausibili è garantire secondo le proprie 
prerogative e capacità più opportunità lavorative ampliando 
la gamma di offerte e servizi capaci di creare nuova offerta di 
lavoro, nuove opportunità, nuovi posti di lavoro….
Solo così un Sindaco potrà considerare efficace la propria 
azione amministrativa ovvero se sarà stato in grado di tu-
telare i propri cittadini lottando per loro affinché abbiano 
conservato il posto di lavoro e contemporaneamente abbia 
contribuito in maniera determinante ad accrescere le oppor-
tunità lavorative per i propri concittadini. Noi stiamo facendo il 
massimo perché il nostro paese rimanga e continui a fregiarsi 
del titolo di “Repubblica fondata sul lavoro”. 

Il Sindaco
Paolo Magistrali

La Regione Lombardia 
con la Legge Regionale 
29 settembre 2003 n. 17 
“Norme per il risanamento 
dell’ambiente, bonifica e 
smaltimento dell’amianto” 
ha previsto all’art. 3 la reda-
zione del “Piano Regiona-
le Amianto Lombardia” 
(PRAL), successivamente 
approvato con D.g.r. 22 di-
cembre 2005 n. 8/1526.
Il PRAL fornisce e promuo-
ve strumenti utili alla pro-
grammazione di interventi 
per l’eliminazione entro 
il 2016 dell’amianto pre-
sente negli ambiti di vita e 
di lavoro, con lo scopo di 
promuovere la salvaguardia 
e il benessere delle persone. 
Tra gli obiettivi strategici vi 
sono la mappatura dell’a-
mianto presente sul terri-
torio regionale mediante 
telerilevamento da aereo 
e il censimento mediante 
la compilazione di apposito 
modulo (vedi allegato) da 
parte dei soggetti pubblici 
e dai proprietari privati, da 
consegnare alla ASL di com-
petenza provinciale.
In particolare ai sensi 
dell’art. 12 comma 5 della 
Legge 257/92, di quanto 
riportato nell’art. 1 della 
L.R. 17/03, e della circolare 
n. 55293 della ASL Milano 1, 
Dipartimento di Prevenzio-
ne Medica, in data 24/06/10, 
i soggetti pubblici e i pro-
prietari privati hanno l’ob-
bligo di denunciare alle ASL 
competenti per territorio 
la presenza di amianto o di 
materiali contenenti amian-
to, utilizzando il Modello 
NA 1 di cui all’allegato 4 del 
Piano Regionale Amianto 
Lombardia (PRAL);

Cosa fare
Sulla base di quanto indica-
to il proprietario o legale 
rappresentante di un im-
mobile contenente amianto 
deve:
1. inviare preferibilmente 
entro l’1-06-2012 all’ASL 
competente (ASL Milano 

1 - Dipartimento di Pre-
venzione Medica - U.O.C. 
Sanità Pubblica - Via Spa-
gliardi, 19 - Parabiago) il 
modulo NA/1 di notifica 
presenza amianto in strut-
ture e luoghi;
La denuncia di presenza di 
amianto mediante auto-no-
tifica può essere presentata 
(tramite fax, raccomandata, 
a mano o a mezzo e-mail 
di posta certificata) anche 
presso il Comune di Rescal-
dina - Area n. 5 Governo 
del Territorio - Sevizio Am-
biente.
2. effettuare la valuta-
zione dello stato di conser-
vazione delle coperture in 
cementoamianto mediante 
l’applicazione dell’ Indice di 
Degrado (ID), calcolato fa-
cendo riferimento all’allega-
to A dal D.g.r. 18 novembre 
2008 n. 13237.
3. rendere noto il nomi-
nativo della persona desi-
gnata come responsabile 
con compiti di controllo e 
coordinamento di tutte le 
attività manutentive con-
nesse al manufatto conte-
nete amianto;
4. documentare l’avvenuta 
corretta informazione agli 
occupanti dell’edificio della 
presenza del manufatto, sui 
rischi potenziali e sui com-
portamenti da adottare;
5. qualora sulla base della 
valutazione dello stato di 
conservazione necessiti un 
intervento di rimozione o 
di incapsulamento si dovrà 
predisporre e presentare al-
la ASL Milano 1 - Distretto n. 

4 in Via Savonarola, 3 - 2005 
Legnano - copia del piano 
di lavoro ai sensi dell’art. 
256 del D.Lgs. 81/08 e 
Dlgs 257/2006.

Indice di degrado
L’indice di degrado consen-
te di valutare lo stato di con-
servazione delle coperture 
esterne in cemento amianto 
attraverso l’ispezione visiva 
del manufatto.
Il risultato dell’applicazione 
dell’ID è un numero a cui 
corrispondono le azioni che 
il proprietario dell’immobile 
e/o il responsabile dell’atti-
vità che vi si svolge, dovrà 
attuare.
In base al risultato ottenu-
to gli interventi da attivare 
saranno:
1. nessun intervento e riesa-
me con frequenza biennale 
(ID inferiore o uguale a 
25)
2. esecuzione della bonifica 
entro 3 anni (ID compreso 
tra 25 e 44)
3. rimozione della coper-
tura entro i successivi 12 
mesi (ID uguale o mag-
giore di 45)

Metodi di bonifica
I metodi di modifica previsti 
dalla normativa sono
1. la sovracopertura
2. l’incapsulamento
3. la rimozione
La sovracopertura consi-
ste nell’installare una nuova 
copertura al di sopra di quel-
la esistente in amianto che 
verrà comunque lasciata se 
la struttura portante può 

supportare un carico per-
manente aggiuntivo.
L’incapsulamento preve-
de la pulizia della superficie 
della copertura da ricoprire 
e quindi l’utilizzo di appositi 
prodotti ricoprenti. Il tratta-
mento finale dovrà essere 
certificato dall’impresa ese-
cutrice e resta a carico del 
committente l’obbligo di 
verificarne lo stato di con-
servazione.
La rimozione prevede la 
totale asportazione del-
la copertura in cemento 
amianto e la sostituzione 
con altra copertura.

Sanzioni
Si ritiene necessario preci-
sare che, per l’inosservanza 
degli obblighi di informa-
zione derivanti dalla omessa 
comunicazione dei proprie-
tari degli immobili alle unità 
sanitarie locali dei dati relati-
vi alla presenza dell’amianto 
in matrice friabile presente 
negli edifici, si applicano 
le sanzioni previste dalla 
Legge 257/1992, da parte 
dei competenti organi di 
controllo e vigilanza.

Documentazione
La documentazione per 
l’autonotifica è disponibile 
sul sito internet del Comune 
di Rescaldina www.rescaldi-
na.org sezione ambiente e 
presso sotto indicato orari 
di apertura al pubblico.

Per informazioni, richieste 
di materiale tecnico e mo-
duli necessari è possibile 
rivolgersi presso l’Area n. 
5 Governo del Territorio- 
Servizio Ambiente Ecolo-
gia del Comune di Rescal-
dina - Tel. 0331.467803 
/  0 3 3 1 . 4 6 7 8 0 6  / 
0331.467802 - lun.-ven. 
9,00/12,30 e ai seguenti 
indirizzi e-mail: ambien-
te @comune.rescaldina.
mi.it
PEC: area.territorio@pec.
comune.rescaldina.mi.it

L’Ufficio Ambiente

Un accordo 
virtuoso 
tra le Nazioni
Il risultato deludente della Conferenza di Durban su 
“Cambiamenti climatici e sviluppo sostenibile”, sug-
gerisce il seguente accordo virtuoso tra le Nazioni del 
mondo. Noi, Paesi ricchi e industrializzati ci impegnia-
mo a ridurre l’emissione di CO2 nella misura del tot 
percento all’anno.
Voi, Paesi in via di sviluppo vi impegnate ad importare 
un adeguato stock di nostre tecnologie per la produ-
zione di energia rinnovabile.
Sarebbe un accordo “Economico Etico Ecosostenibile” 
(EEE) vantaggioso per tutti.

Mario Cortese

■ Autonotifica obbligatoria

Censimento e manutenzione 
amianto

Sono appena trascorse le 
feste di Natale e di fine anno 
e credevo che ci sarebbe 
stata una tregua nel “lancio” 
dei volantini pubblicitari... 
Ma così non è stato, anzi! 
Voglio ammettere che la 
pubblicità “è l’anima del 
commercio” ma così sem-
bra che si esageri. 
Tutti i giorni sono impiega-
to a togliere dalla cassetta 
delle leggere fasci e fasci di 
volantini. Volantini? Certe 
pubblicità sono dei libri veri 
e propri, senza contare che 
la stragrande maggioranza 
della gente non li legge e il 
tutto va a finire in giro o in 
discarica.
Io come molti altri ci chie-
diamo a cosa serve tutto 

questo sciupio di carta.
Come è annunciato a piè 
pagina dei volantini si tratta 
quasi sempre di carta rici-
clata, come dicono loro... 
chissà se è poi vero? Ora-
mai la gente sa dove fare 
la spesa e trovare prodotti 
convenienti e quindi que-
sta pubblicità lascia un po’ 
perplessi sulla sua utilità.
L’unico vantaggio di questa 
pubblicità è che dà lavoro 
alle cartiere, ai tipografi, 
agli stampatori e a quelli 
della distribuzione. Gli in-
caricati della distribuzione 
che riempiono le casset-
te di volantini sono quasi 
tutti extracomunitari ed è 
un deterrente per far loro 
guadagnare qualcosina. 

Mentre gli svantaggi sono: 
il consumo abnorme di car-
ta che anche se è riciclata è 
sempre un prodotto dal ta-
glio degli alberi; gli inchio-
stri che vengono usati non 
so dire se sono costituiti da 
materiale degradabile e 
quando tira vento si vedo-
no le strade imbrattate da 
questi volantini. 
Questi operatori atti al vo-
lantinaggio  pur di fare in 
fretta a smaltire il quan-
titativo a loro assegnato, 
riempiono all’inverosimile 
le cassette anche delle case 
che sono disabitate. Ci sono 
addirittura degli empori 
che fanno volantinaggio 
più volte alla settimana. 
Tutto ciò ha un costo non 

indifferente che viene a 
maggiorare il presso dei 
prodotti...
Domanda: non sarebbe più 
conveniente e redditizio 
fare un po’ meno pubbli-
cità e quel costo lì usarlo 
per diminuire il prezzo dei 
prodotti? Chissà come sa-
remmo più contenti... o no?

Sergio Casalone

P.S.: ho notato che in piazza 
ora non c’è più la tenda ros-
sa che copriva il vano della 
vecchia edicola, ma due 
bidoni bianchi, uno rosso e 
manca il bidone verde, così 
sarebbero stati i colori dei 
150 anni dell’unità d’Italia... 
Beh... qualcosa è cambiato! 
O No?

Siamo sommersi dalla carta... stampata
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Chi trova un amico trova 
un tesoro… e da un po’ 
di tempo si fa di tutto per 
trovarlo. Persi i compagni di 
scuola, d’oratorio, i vicini di 
casa o di cortile, ci si rifugia 
negli animali. 
Qualcuno dice che sono 
“terapeutici” (pienamente 
d’accordo!). 
Purtroppo, né gli amici a 
“due zampe” nè quelli a 
quattro sono in realtà come 
li vorremmo noi. Così i primi 
si spengono col telefonino 
e il computer, per i secondi 
la cosa è un po’ più difficile 
e si pensa bene di lasciarli a 
sé stessi, dando loro quella 
libertà che, magari, non 
hanno mai chiesto e mai 
hanno avuto.
Ci sembra la cosa più giusta 
da fare!
In realtà quando questi ani-
mali riescono a sopravvive-
re, combinano dei bei guai! 
Tralasciando i clamorosi 
casi dei pitoni nei giardini 
pubblici, o dei branchi di 
randagi (da noi per fortu-
na vengono catturati ma 
in montagna cacciano nei 
pascoli facendo più dan-
ni degli inesistenti lupi) ci 
sono degli animaletti che 
sembrano non creare pro-
blemi ma, in realtà, rischia-
no di farci prendere un’altra 
sanzione europea.
Non ci credete?
Andate ad informarvi sul si-
to www.rossoscoiattolo.eu.
In effetti si parla del comu-
ne scoiattolo che dovrebbe 
abitare nei nostri boschi ma 
che sta pian piano scom-
parendo ma non perché 
scompaiono i boschi (altra 
piaga!) ma perché scacciato 
da un piccolo, tenero ani-
maletto che viene addirit-
tura venduto come animale 
da compagnia. In realtà è il 
terribile scoiattolo grigio 
americano!
Introdotto nel dopo guerra 
nel Parco di Racconigi in 
Piemonte sta dilagando 
verso la Liguria e il Cuneese 
avvicinandosi alla Francia. 
Apparso nel milanese, pro-
babilmente rilasciato come 
dicevo, da ignare persone 
che l’avevano acquistato 
per i loro bimbi, si sta diffon-
dendo al di fuori dell’area 
metropolitana allarmando 

gli svizzeri. Svizzeri e france-
si non vogliono che questi 
scoiattoli invadano le loro 
nazioni e così ci stanno fa-
cendo “condannare” dalla 
Comunità Europea.
“È una cosa che non ci ri-
guarda!”.
In realtà ci riguarda molto 
da vicino perché gli sco-
iattoli americani sono quei 
simpatici animaletti che 
hanno invaso il Parco di Le-
gnano e che tutti possono 
vedere. Forse vi si sono stati 
messi apposta!
Per chi non volesse o non 
potesse leggere il sito che vi 
ho indicato, spiegherò ve-
locemente la differenza fra 
i due scoiattoli e perché gli 
americani sono “pericolosi”.
La differenza più evidente 
fra le due specie non è il 
colore (il nostro scoiattolo 
può avere diversi colori) 
ma la dimensione: il nostro 
scoiattolo può raggiungere 
300 grammi, l’americano 
500/600 grammi.
Il nostro scoiattolo per la 
maggior parte dell’anno 
ha dei vistosi ciuffetti sul-
la punta delle orecchie 
(l’americano mai!). Per gli 
occhi più attenti, il bordo 
della coda dello scoiattolo 
americano sembra essere 
di un altro colore, sfumato, 
quasi a marcarne la linea. 
Devo confessare che è dif-
ficile da notare.
Importanti inoltre sono i 
comportamenti! Il nostro 
scoiattolo vive prevalen-
temente sulle piante, l’a-
mericano non disdegna di 
scendere a terra, il nostro 
ha bisogno di un bosco di 
almeno un ettaro tutto per 
sé, l’americano, pur non 
formando gruppi sociali, 
si vede facilmente con al-

tri esemplari con i quali 
compete per l’acquisizione 
del cibo. 
Queste due caratteristiche 
possono già spiegare la pe-
ricolosità dello scoiattolo 
americano: è più grosso 
quindi ha più bisogno di 
cibo, cibo che si accaparra 
sullo stesso territorio con 
altri esemplari. Gli scoiattoli 
non mangiano solo noci, 
nocciole, pinoli e bacche 
in generale (in autunno 
anche funghi!) ma in pri-
mavera, quando le piante 
non hanno ancora dato i 
loro frutti, mangiano ger-
mogli e predano i nidi degli 
uccelli, mangiandone le 
uova e addirittura i picco-
li! Il nostro scoiattolo, nel 
suo vasto territorio, può 
vivere con mezza castagna 
al giorno, al massimo in 
autunno si affanna a far 
provviste per l’inverno che 
normalmente non mangia 
mai totalmente. Facendo 
così, permette al bosco di 
rinnovarsi a primavera con 
nuove specie arboree di cui 
lo scoiattolo ha portato i 
semi lì, vicino alla sua tana, 
da molto lontano, e che 
non ha consumato durante 

l’inverno. Riuscite ad imma-
ginare l’effetto invece che 
può fare un’orda affamata 
di scoiattoli grigi? Le piante 
possono morire, di certo 
crescono sofferenti! Intere 
nidiate possono essere sop-
presse in una vasta zona di 
bosco, difficilmente si ha il 
rinnovamento primaverile 
(gli scoiattoli possono ru-
barsi le provviste fra loro!) 
in più sono molto ghiotti 
delle ghiande delle nostre 
querce, cosa che il nostro 
scoiattolo vede come l’ul-
tima cosa da mangiare!
Affamato, al nostro scoiat-
tolo non resta che cercare 
un altro posto da vivere 
oppure sopravvivere co-
me meglio può! Purtroppo 
in questo stato precario il 
nostro scoiattolo non ri-
esce neppure a riprodur-
si: come per i più famosi 
precari umani anche lo 
scoiattolo rosso sembra 
essere consapevole di non 
avere certezze per il futuro 
e quindi “evita di metter su 
famiglia”!... e scompare...
Sembra addirittura che lo 
scoiattolo grigio sia porta-
tore sano di una malattia 
che contagia lo scoiattolo 
rosso (ma la cosa non è 
ancora sicura!).
Si è incominciato così a 
monitorare la presenza del-
le due specie di scoiattoli 
per permettere ai rossi di 
sopravvivere e per tentare 
di arginare sempre di più 
i grigi in territori ristretti 
evitando che rechino danni 
prima al loro cugino euro-
peo e in seguito al bosco in 
cui prendono piede e agli 
altri abitanti presenti.
Nel sito che vi ho indicato 
c’è la possibilità di segna-
lare all’Università dell’In-
subria i vostri avvistamenti 
(dopo aver approfondito 
meglio il problema!). Mi 
auguro però che leggiate 
almeno queste righe come 
un invito a trattare meglio i 
vostri ‘amici’ ma soprattutto 
ad evitare di acquistarne di 
ogni specie (e nei negozi si 
vende anche di peggio…
ho visto anche i cani delle 
praterie che di danni ne fan-
no già anche nel selvaggio 
West… dove sono di casa!).

Airoldi Flavio

Scoiattolo rosso

■ I problemi procurati dal... “terribile” scoiattolo grigio americano

Wanted! Dead or alive Campagne 
di Lombardia
Nei primi decenni dell’Ottocento le campagne lombarde 
richiamavano visitatori da ogni parte d’Europa: la Lombardia 
era meta di viaggi di studio da parte di tecnici ed agronomi 
desiderosi di conoscere personalmente le ragioni della 
ricchezza di questo territorio.
Anche se non mancano entusiastiche descrizioni della pia-
nura nei secoli precedenti, è verso la fine del Settecento che 
il sistema di irrigazione delle campagne lombarde diventa 
un punto di riferimento obbligato per gli studiosi, non solo 
italiani, di agronomia.

“Per tutto il viaggio abbiamo potuto ammirare con quanta 
straordinaria ingegnosità i lombardi abbiano saputo utilizzare 
i corsi dei fiumi che scendono dalle Alpi per irrigare e rendere 
fertile questa vasta pianura che altrimenti sarebbe stata simile 
alle aride lande di Bordeaux; l’intero territorio è attraversato 
da una fitta rete di canali che distribuiscono l’acqua nelle più 
svariate direzioni e differenti distanze. In alcune zone si notano 
dei canali paralleli, sopra cui passano tre canali più elevati che 
fanno giungere l’acqua in altri luoghi ancora. Sembra che in 
queste regioni ci si occupi di irrigazione da tempo immemo-
rabile; del resto le opere realizzate sono incredibili” scrive 
ammirato Gaspard Monge, giunto in Italia al seguito delle 
armate di Napoleone.
Negli stessi anni gli scritti di Arthur Young, tradotti in francese 
e tedesco, esaltano la perfezione del sistema irriguo delle 
campagne milanesi che, a parere dell’agronomo inglese, 
non ha pari in Europa per estensione e complessità. Mentre 
negli altri stati mancano esempi significativi, in Lombardia 
la costruzione dei primi canali – Naviglio Grande e Muzza- 
risale all’età medioevale.
Young descrive anche il suo arrivo a Milano, città che egli 
osserva al centro di una vasta pianura e totalmente circon-
data d’alberi tanto che la si scorge solo entrandovi.

“Noi possiamo mostrare agli stranieri la nostra pianura tutta 
smossa e quasi rifatta dalle nostre mani; sicchè il botanico 
si lagna dell’agricoltura, che trasfigurò ogni vestigio della 
vegetazione primitiva.
Abbiamo preso le acque degli alvei profondi dei fiumi e degli 
avvallamenti palustri e le abbiamo diffuse sulle aride lande. 
La metà della nostra pianura, più di quattromila chilometri, 
è dotata d’irrigazione, e vi si dirama per canali artefatti un 
volume d’acqua che si valuta a più di trenta milioni di metri 
cubici ogni giorno. Una parte del piano, per arte che è tutta 
nostra, verdeggia anche nel verno, quando all’intorno ogni 
cosa è neve e gelo. 
Le terre più uliginose sono mutate in risaie; onde, sotto la stessa 
latitudine della Vandea, della Svizzera, della Tauride, abbiamo 
stabilito una coltivazione indiana”.
Cerco di immaginare come poteva essere il paesaggio 
descritto da Carlo Cattaneo nel 1844, non senza un pizzico 
di partigianeria tutta lombarda, e fatico a riconoscere sul 
terreno i segni di una fertile campagna dove ai filari delle 
viti si alternavano le file dei gelsi.
Mi metto dalla parte del botanico ma provo grande simpatia 
per l’agricoltore. 
Fatico a pensare alla bellezza dei nostri corsi d’acqua.
Respiro la sofferenza di troppi terreni sottratti all’agricoltura 
e sacrificati alla speculazione edilizia o all’incuria e troppe 
acque utilizzate per lo scarico di sostanze inquinanti. 
Sento il lamento delle terre agricole violate e dei corsi 
d’acqua abbandonati. La voce flebile del Bozzente e dell’O-
lona dove sopravvivono ancora alcuni mulini e parecchie 
cascine mentre sono ormai completamente perse la fascia 
alberata che un tempo caratterizzava le sponde del fiume 
e le vaste zone boschive. Le ultime propaggini dei boschi 
sopravvivono a cavallo delle province di Milano e Varese 
e soprattutto lungo il medio corso dell’Olona. Ci parlano 
ancora di un territorio ricco di interesse paesaggistico e di 
storia. Conoscerlo significa anche difenderlo. 
Una sfida aperta anche per l’Expo 2015.

Rosalba Franchi 
albarosa@libero.it

Scoiattolo 
grigio 

americano 

FRANZON s.n.c.
di Geom. Franzon Andrea & Michela

21050 Nizzolina di Marnate 
Via Sele, 118 (ingresso da via Brenta, 33) 

Tel./Fax 0331.367232 
e-mail: franzonsnc@libero.it
www.franzonsnc.com

Lavorazione 
Marmi e Graniti 

•	edilizia 
•	arredamento 
•	bagni 
•	cucine 
•	funeraria 
•	oggettistica 
	 da regalo 
•	vendita 
	 e posa caminetti 

Campagna 
prestagionale 2012 

su tutte le stufe, termostufe 
e caldaie a pellet (esclusa serie 

EK).
Possibilità di finanziamento in 10 

rate senza interessi con pagamento 
prima rata dopo 60 giorni.

Sopralluoghi e preventivi gratuiti
Rivenditore Autorizzato

	 NUOVA ESPOSIZIONE
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Nel rovistare tra le mie vec-
chie foto mi è venuto alla 
mano questa foto, chie-
dermi in che anno sia stata 
scattata non ve lo so dire, 
però, mi sembra che sia un 
documento valido per i più 
giovani. 
Senz’altro, i non più gio-
vani si ricorderanno della 
“Chiarina” qui rappresen-
tata nella foto con il suo 
carrettino dove venivano 
custoditi i ceri e le candele 
della Confraternita del SS. 
Sacramento. 
In questa foto si vede la 
“Chiarina” che traina il car-
rettino. Carrettino che si 
pensa che esista ancora 
in qualche angolo della 
parrocchia... La Confrater-
nita era un’associazione per 
soccorrere i poveri, visitare 
gli ammalati, divulgare la 
conoscenza della religione 
e la recita del S. Rosario nel-
le feste comandate. Molte 
rescaldinesi erano associa-
te a questa Confraternita. E 
tra le maggiori attività era 
quella di assistere alle fun-
zioni funebri precedendo 
la bara, recitando il Rosario 
con il cero in mano fino 
al cimitero dove c’era la 
“Chiarina” ad attendere gli 
accompagnatori per ritirare 
le candele. Era sempre pre-

sente anche a distribuire e 
ritirare i ceri delle persone 
che accompagnavano le 
processioni che si snoda-
vano per il paese.
Quando c’erano dei fune-
rali della morte di qualche 
coscritto era usanza che i 
coscritti precedessero la 
bara con in mano la can-
dela e in queste occasioni 
la “Chianina” era sempre 
presente.
Ora questa usanza non c’è 

più ed è per questo che mi 
sembra interessante che i 
giovani conoscano questa 
tradizione di un tempo. Si 
è raccolto anche delle testi-
monianze che la “Chiarina” 
dopo il pensionamento 
dalla Bassetti, alla mattina 
si faceva carico di zaini e 
cartelle e accompagnava 
a scuola i bambini della 
sua zona.

Luigi Colombo
(Fiò da la Gina)

FFilo diretto

Tempi duri per l’opulento 
Occidente: sembra che l’u-
nico modo per allontanare 
le nostre economie dal ba-
ratro che le sta inghiotten-
do sia: “Consumare di più”.
Ebbene sì, lo ammetto, 
io sono un po’ antiquato: 
nell’appartamento che 
possiedo da 32 anni, alcu-
ni dei miei mobili, di anni, 
ne hanno addirittura 40; 
una delle due auto di fa-
miglia (ambedue di media 
cilindrata) viaggia da 16 
anni; conservo con cura lo 
stesso telefonino e il me-
desimo computer da più 
di un lustro e, quel che è 
peggio, ho solo due televi-
sori e nessuno dei due del 
genere “tridimensionale”.
Dovrei però contribuire a 
salvare il mondo cui appar-
tengo rinunciando ai miei 
angusti egoismi personali. 
Vediamo un po’:  devo de-
cidermi a sostituire quel 
vecchio loden  di 10 anni 
fa con un bel cappotto e 
cambiare una volta per 
tutte quell’odioso paio di 
scarpe troppo pesanti e un 
po’  fuori moda. 
Quando uso l’automobile 
potrei scegliere il percorso 
più lungo per consumare 
più carburante, più olio, più 
freni, più pneumatici, più 
asfalto e… - E poi? Come 
la mettiamo con le polveri 
sottili? - 
Potrei anche usare più 

detersivi, più sapone, più 
shampoo, più dentifricio, 
e… - E l’inquinamento dei 
corsi d’acqua? Ne risen-
tirà? -
Potrei pure fregarmene del-
la linea e aumentare di 10 
o 20 grammi la quantità di 
pasta o riso che ingerisco 
ogni giorno, bere un bic-
chiere di vino in più, abbon-
dare con il dessert e…- E la 
glicemia e il colesterolo? - 
A parte gli scherzi, a que-
sto punto sorgono alcuni 
dubbi: non si capisce cosa 
consumare di più, quanto 
consumare e fino a quando. 
C’è un altro importante 
enigma da risolvere: quali 
classi sociali devono con-
sumare di più? 
Non i poveri disoccupati, 
mobilitati, cassintegrati e 
pensionati con indennità 
al minimo; tutte categorie 
che si dolgono di non riusci-
re a “tirare la fine del mese”.
Non potranno esagerare 
con gli acquisti nemmeno 
quei “fortunati” che, pur 
lavorando, si ritrovano  con 
uno stipendio bloccato da 
almeno 10 anni. 
Rimangono i veri ricchi 
che, comunque vada, fan-
no sempre come gli pare; 
e quel ceto medio-alto che 
si pone, però, l’ultimo dei 
quesiti: perché consumare 
di più quando ho già tutto 
quello che mi serve? 
Ciò che si è compreso molto 

bene è che oramai le nostre 
vite sono tutte in ostaggio 
del PIL:  “Prodotto interno 
lordo”, ossia ciò che produ-
ciamo per consumare e, si 
spera, per esportare. 
Economisti e politici di ogni 
genere sono perennemen-
te impegnati ad avvertir-
ci che solo la ripresa dei 
consumi può incentivare la 
crescita e, quindi, eliminare 
recessione, disoccupazione 
e conseguente povertà. - 
Troppo semplice! Denota 
un’assoluta mancanza di 
fantasia. - 
E poi, a dire il vero, l’occi-
dente è già schiavo di una 
pluriennale, crescente, cul-
tura consumistica, indotta 
da una pubblicità esaspe-
rante, impossibile da evita-
re. Ricordo, con rammarico, 
quello spot pubblicitario di 
qualche tempo fa in cui un 
tizio con una borsa gialla, 
in vari canali televisivi, in-
citava all’acquisto fine a se 
stesso; non importava cosa.  
È efficiente la pubblicità! 
Tanto che qualche spe-
ricolato s’indebita pur di 
acquistare una bella auto, 
per andare in vacanza o per 
avere quel sofisticatissimo 
apparecchio elettronico, 
appena lanciato sul mer-
cato.  Capita infatti che si 
consumi, nondimeno, per 
un desiderio esagerato di 
modernità: oggetti d’ogni 
genere, ancora funzionanti, 

finiscono in una discarica, 
sostituiti da altri simili ap-
partenenti all’ultima ge-
nerazione e, si sa, oggi le 
generazioni mutano assai 
velocemente. Ma, forse, 
qualcosa sta cambiando. 
Ci stiamo rendendo conto 
che non possono chiederci 
continuamente di aumen-
tare i nostri consumi. 
Anche perché i materiali e i 
combustibili fossili giacenti 
nel sottosuolo non dure-
ranno all’infinito.
Non si può nemmeno con-
tinuare a costruire case o 
capannoni inutili, occu-
pando nuovo suolo, con 
l’unico scopo di investire 
denaro, talvolta di dubbia 
provenienza.
Riciclaggio dei materia-
li, produzione di ener-
gia pulita e laboratori 
di ricerca che studiano 
come migliorare la qua-
lità della vita umana, e 
del pianeta, stanno lenta-
mente mutando la cultura 
popolare e possono diven-
tare ricettacoli degli investi-
menti dell’economia, in un 
prossimo futuro.   
“Questa è filosofia spicciola 
per gente semplice” dirà 
qualcuno  “e, nell’imme-
diato, non crea nuovi posti 
di lavoro”.
Verissimo! Bisogna prima 
uscire dal pantano in cui 
ci stiamo dibattendo e, nel 
frattempo, concepire una 

nuova filosofia di vita che si 
preoccupi maggiormente 
dell’ “Uomo” e meno dei 
listini di borsa.
Questo, però, è un argo-
mento troppo complesso 
per essere affrontato con 
poche righe alla fine di un 
articolo. Merita una pro-
fonda analisi specifica, a 
sé stante.  
L’importante, per ora, è 

comprendere che econo-
mia e finanza, da sole, non 
producono equilibri sociali 
tali da migliorare le condi-
zioni di vita di tutti e, da 
sole, non eviteranno l’indi-
gnazione degli “Indignati”. 
Serve ben altro e dovrà 
essere una politica più one-
sta, intelligente e lungimi-
rante a stabilire cosa.

Gastone Campanati

Consumare conviene?

Appartamento nuovo ... ma quanti 
problemi per gli invalidi

Un piccolo ricordo 
di Rescaldina... 
la “Chiarina”

Lettera 
di una bambina 
al Sindaco

Buongiorno mi chiamo 
Ada Sanapo e ho 82 anni. 
Come potrete capire ho 
chiesto a mio nipote di 
scrivervi questa lettera 
vista la mia scarsa dime-
stichezza con il computer.
Da circa 2 anni mi sono 
trasferita a vivere in que-
sto paese dopo che per 
circa 40 anni ho vissuto 
nella provincia di Padova, 
ma a causa del peggiorare 
del mio stato di salute e 
dell’ avanzare degli anni 
ho preferito avvicinarmi 
all’unico nipote che ho 

e alla sua famiglia.  Ve-
niamo ora al perché di 
questa mia lettera... dopo 
un breve periodo in un 
appartamento in affitto 
ho deciso di comprare in 
Via C. Colombo dove han-
no costruito quelle due 
palazzine all’ avanguardia 
tecnologica (così ci hanno 
detto!!) bene la cosa che 
però si sono dimenticati  di 
dirci è stata quella che non 
erano compresi nel prezzo 
nè   i marciapiedi, nè gli 
scivoli per le  carrozzelle, 
nè tantomeno una zona 

parcheggio per invalidi.  
Ah dimenticavo... io sono 
invalida e mi muovo solo 
grazie a una carrozzella 
e al buon cuore delle as-
sociazioni di volontariato 
che quando mi vengono 
a prendere devono affron-
tare parecchie difficoltà. 
Volevo sapere... quando il 
nostro caro comune porrà 
fine a questo degrado ur-
banistico e mi permetterà 
di uscire di casa anche da 
sola????
Grazie

Ada Sanapo

                                                       di Girola Elisabetta & C.

Studio dentistico Rident
Direttore Sanitario Dott. Roberto Lualdi

Via Aligi Sassu, 50 - Nizzolina di Marnate
Tel. 0331.602400
si riceve su appuntamento

■ Odontoiatria ■ Ortodonzia infantile ■ Protesica ■ Chirurgia 
■ Implantologia ■ Igiene e profilassi ■ Sbiancamenti

Consulenze di: 
medicina estetica, dietistica, naturopatia, psicologia, 

psicoterapia con professionisti abilitati
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Attorno all’argomento “Li-
beralizzazioni” s’è alzato un 
gran polverone che rischia 
di annebbiare le idee e di 
innescare guerre di popolo 
inutili e del tutto contropro-
ducenti. 
Già negli anni passati, nei 
momenti di massima re-
cessione e con la “Cassa 
Integrazione Guadagni” 
sempre pronta a seminare 
il panico tra i lavoratori, le 
associazioni sindacali si era-
no inventate uno slogan, 
valido allora tanto quanto 
oggi: “Lavorare meno per 
lavorare tutti”.
In linea generale, è questo 
il senso delle “Liberalizza-
zioni”: consentire la libera 
concorrenza e, quindi, dare 
ad ognuno la possibilità 
di intraprendere l’attività 
per la quale ha studiato o 
verso la quale si sente più 
portato; saranno poi le ca-
pacità personali a stabilire 
chi è più adatto a svolgere i 
compiti che si è assunto. La 
libera concorrenza consen-
tirà altresì l’eliminazione di 
quelle odiose, vessatorie 
tariffe minime professio-
nali tuttora in voga. Tutto 
questo si chiama: “Libertà”.
Non è, invece, sintomo di 
libertà avere questo bel 
sostantivo nel nome del 
proprio partito per poi 
ostacolare le liberalizza-
zioni. Come, per esempio, 

sta facendo il Sindaco PDL 
di Rescaldina con la sua 
maggioranza (PDL-LEGA), 
stranamente in accordo 
con l’IDV.
Infatti, nel Consiglio Comu-
nale del 10 Febbraio scorso, 
il Sindaco ha presentato 
una mozione (praticamen-
te rivolta se stesso) al fine 
di non consentire l’apertura 
domenicale degli eserci-
zi commerciali, in difesa, 
dice lui, dei lavoratori dei 
supermercati e dei negozi 
di vicinato.
È il caso di ricordare che 
consentire l’apertura non 
significa obbligarla.
In tutto questo si eviden-
zia una contraddizione: il 
nostro Sindaco si presenta 
come strenuo difensore del 
piccolo commercio rescal-
dinese dopo aver agevola-
to in tutti i modi la nascita 
di nuovi supermercati sul 
territorio e l’ampliamen-
to esagerato di quelli già 
esistenti.
La stesura del “PGT”, fin dal-
le fasi iniziali, ne è un chiaro 
esempio.
Per dovere di cronaca, dico 
subito che la seduta del 10 
Febbraio è stata sospesa 
per mancanza del numero 
legale dopo l’uscita dalla 
sala di molti consiglieri di 
maggioranza e di oppo-
sizione.
La mancanza del numero 

legale non ha consentito di 
mettere ai voti la mozione 
presentata dal Sindaco ed 
ha indotto il capo gruppo di 
maggioranza a rassegnare 
le proprie dimissioni. Di 
norma una maggioranza 
ha numeri sufficienti per 
votare qualunque cosa ma, 
in questo caso, c’è stato da 
parte loro un fuggi-fuggi 
generale di chi, con quel-
la mozione (o forse con 
l’indigesto accordo Sinda-
co-IDV) non voleva avere 
niente a che fare.
Sempre per dovere di cro-
naca, rendiamo noto che le 
dimissioni del capogruppo 
di maggioranza, come al 
solito, sono rientrate prima 
del successivo Consiglio 

Comunale del 2 Marzo.
Tralasciando i vari malumo-
ri personali torniamo ora al 
merito della questione.
Una prima riflessione porta 
a pensare che i lavoratori 
dell’Auchan, quando il su-
permercato apre saltuaria-
mente la Domenica, siano 
costretti a sobbarcarsi un 
surplus di lavoro straor-
dinario non previsto. L’a-
pertura continuativa del 
supermercato ogni Dome-
nica costringerà, invece, 
il supermercato stesso ad 
assumere più persone ed a 
distribuire le ore ordinarie 
di lavoro in maniera più 
razionale tra i suoi dipen-
denti che potranno così, 
più facilmente, evitare ore 
di lavoro extra. Saranno 
poi i loro rappresentanti di 
categoria con l’appoggio 
incondizionato (si spera) 
dell’amministrazione co-
munale, a stipulare l’ac-
cordo più conveniente per 
i lavoratori, nei casi in cui 
essi siano impegnati nei 
giorni festivi.
Sono, da sempre, un con-
vinto sostenitore della 
qualità della vita e di un 
conseguente, proficuo e 
intangibile riposo settima-
nale dopo una settimana 
di lavoro. Penso, però, che 
oggi è poco importante 
stabilire quali giorni della 
settimana debbano esse-

re dedicati al lavoro o al 
riposo. Con l’attuale crisi 
economica, qualità della 
vita significa soprattutto 
avere un lavoro a tempo 
indeterminato ed uno sti-
pendio su cui contare. Se 
poi, per guadagnare quello 
stipendio, fosse necessario 
lavorare di Domenica in un 
museo, in un ospedale o in 
un supermercato io credo 
che, in attesa di tempi mi-
gliori, sia giusto adeguarsi 
e organizzarsi al meglio per 
affrontare questo disagio.

Per quanto riguarda i picco-
li negozi del paese, è presu-
mibile che i loro affezionati 
clienti non li abbandonino 
per andare a fare acquisti 
al supermercato proprio di 
Domenica.
Il rapporto di fiducia che 
si instaura nel tempo tra 
cliente e negoziante pre-
scinde da un giorno in 
più o in meno di apertura 
del negozio in quanto un 
commerciante capace sa 
conservare la sua clientela.

Gastone Campanati

■ Dovrebbe facilitare la libera concorrenza e una ripresa dell’economia

Liberalizzare o no?

Se ne sta lassù, appeso sopra 
tutti noi! Possiamo osservar-
lo ogni volta che vogliamo, 
basta entrare nella nostra 
chiesa di Rescalda e guar-
dare sopra all’altare. Penso 
però che essere osservato 
non sia la cosa che ama di 
più: come ogni oggetto di 
devozione popolare penso 
che voglia essere pregato, 
supplicato. In ogni chiesa, 
ogni statua di Santo ha il suo 
altare, la propria cassetta 
delle offerte per le proprie 
candele, il nostro crocefisso 
no! 
Eppure lo meriterebbe!
Una volta era rinchiuso nella 

nicchia vetrata alla sinistra 
dell’altare di San Giuseppe. 
Veniva levato solo a maggio 
perché venisse portato in 
processione quando i campi 
avevano bisogno di acqua: 
Rescalda era un paese agri-
colo e la mancanza d’acqua 
era una vera calamità più 
di quanto ora lo sia la neve 
(manna dal cielo, allora) o 
il gelo!… e l’acqua veniva 
abbondante… almeno così 
nei ricordi dei Rescaldesi!
In realtà veniva levato da 
quella bacheca nella fe-
stività di Santa Croce (13 
maggio) o per le rituali pro-
cessioni delle Rogazioni, 

fatte lunedì, martedì e mer-
coledì prima della Penteco-
ste. Processioni penitenziali 
proprio per invocare la pro-
tezione dei campi! Chissà!
Alla Pagana, quella croce 
“agreste”, se ne stava in buo-
na compagnia: al suo ritorno 
la salutavano dall’alto San 
“Gratis” e San Rocco, altri 
santi dimenticati di un lon-
tano mondo agricolo.
San Grato era un monaco 
greco, contemporaneo di 
Sant’Ambrogio, eletto ve-
scovo d’Aosta. È il protettore 
dei campi dalla tempesta. In 
suo onore si perpetua il rito 
pagano della primavera, be-

nedicendo la terra, l’acqua 
e il fuoco.
Dall’altra San Rocco con 
la sua gamba scoperta e il 
fido cane che lo salvò dal-
la peste che a tanti aveva 
tolto; quella peste che non 
aveva colpito i contadini di 
Rescalda nel 1631!
Miracoli di un mondo conta-
dino! Eppure la nostra gente 
ci credeva e sapevano che 
nel momento del bisogno 
il nostro crocifisso, i nostri 
santi ci avrebbero protetto 
e salvato da tanti guai e 
malanni, o indicato la strada 
giusta! Chi si rivolge più a 
loro? Non ne abbiamo forse 

più bisogno? Comunque 
sia, loro ci sono ancora: San 
Giuseppe, rinchiuso nella 
sua malandata chiesina, San 
Gratis e San Rocco esposti 
a tutte le intemperie dalle 
quali continuano a proteg-
gerci, il crocifisso sospeso 
lassù.
Son resistiti alla “furia” di don 
Antonio (che però espo-
neva il crocefisso al bacio 
di tanti Giuda rescaldesi la 
Settimana Santa!) e sembra 
che sia resistito anche a don 
Erasmo che l’ha voluto con 
sé in parrocchia. 
Togliendolo dalla sua teca 
sembra, si dice, che l’abbia 

rovinato, l’abbia “scarona-
to”…. ”È per quello che non 
riusciva più a camminare” 
mi ha raccontato una voce 
maligna… Non credo che 
i nostri Santi ci vogliano 
così male: cosa dovrebbe 
capitare a noi che li abbiamo 
dimenticati del tutto ?
No, io credo che i miracoli a 
Rescalda il nostro crocifisso 
li faccia ancora, è che non 
siamo più capaci di ricono-
scerli, come non sappiamo 
più riconoscere chi ci fa del 
bene… che fine ha fatto 
la parola “grazie” nei nostri 
vocabolari ?

Flavio Airoldi

Miracolo a Rescalda (dicerie popolari ?)

Un caro saluto 
al nostro papà Renzo
“Ciao papà,
te ne sei andato lasciandoci un vuoto immenso e 
incolmabile...
Sei stato un papà, un marito, un nonno meraviglioso, 
speciale e buono.
Sei stato sempre presente in ogni istante pronto ad 
aiutarci nei momenti difficili, ci davi ogni volta i tuoi 
consigli che si rivelavano corretti e precisi.
Eri una persona saggia, solare e intelligente, che sa-
peva fare ogni cosa, sei stato per noi il nostro punto 
di riferimento, il nostro pilastro della vita!
Ora che non ci sei più, per noi andare avanti è davvero 
difficile, ci manchi immensamente e non ti dimetiche-
remo mai, perché il tuo ricordo vivrà sempre dentro 
nel nostro cuore!
Ti vogliamo tanto bene!

I familiari di Renzo Suigo

Uomo
✓ 	 Taglio uomo
	 con forbice e pettine

✓ 	 Sfumatura all’italiana

✓ 	 Acconciatura Eolo

✓ 	 Acconciatura Bombe

✓ 	 Placenta anti-caduta

✓ 	 Tintura alle erbe

✓ 	 Manicure

Parruccheria rescaldinese
ci trovate in Via C. Colombo 19,

Rescaldina (MI)
vicinanze stabilimento Bassetti

Per contattarci il nostro numero è
0331.464541

oppure chiedere informazioni in 
Piazza della Chiesa ai nostri paesani

Donna
❍ 	Novità messa in piega 
	 a phon permanente 
	 a freddo

❍ 	Piega cotonata

❍ 	Bruciatura doppie punte

❍ 	Taglio con forbice

❍ 	Pettinatura per cerimonie 
	 con trucco
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■ Sabato 21 aprile 
 ore 21 in Auditorium 
Comunale

Sugarpie & the 
Candymen

Un quintetto di eclettici 
musicisti che si diverte a 
riarrangiare gli evergreen 
della musica pop, del rock, 
della discomusic, oltreché i 
brani contemporanei, nello 
stile delle orchestre da ballo 
degli anni trenta e quaran-
ta.Gli arrangiamenti sono 
curati per ricreare le atmo-
sfere retrò da club anni ‘30, 

con sofisticate armonie vo-
cali accompagnati da ritmi 
tipici del jazz, dello swing, 
del mambo, della samba e 
del boogie woogie.
Georgia Ciavatta, aka Su-
gar Pie, ventiquattro anni, 
una splendida voce tecnica 
e matura, guida nel suo 
scintillante abito da sera 
i suoi Candymen, ovvero 
Jacopo Delfini, Renato 
Podestà, Alex Carreri o il 
bassista americano Dean 
Zucchero e Roberto Lupo, 
in uno spettacolo frizzante 
e raffinato. 
La band si è formata nel 
2008 dalle esperienze pro-
fessionali ed artistiche di 
cinque musicisti italiani. La 
formazione, si è esibita in 
una varietà di occasioni e 
luoghi, in Italia e all’estero, 
in jazz club prestigiosi co-
me il Milestone Jazz Club 
a Piacenza, il Biella Jazz 
Club a Biella, il JazzOnLive 
a Brescia, in diversi locali 
lounge, in club del calibro 

del Casabar a Zurigo (CH), 
Nelson Pub a Zurigo (CH), 
Jumpin’ Jazz Ballroom a Mi-
lano, Accademia Marescialli 
dell’Aeronautica Militare 
a Viterbom Baciccia a Pia-
cenza, Rabaja Lounge Bar 
a Erba (Como), The Pink 
presso Hotel Post a Zermat 
(CH), ecc., riscuotendo sem-
pre successo ed apprez-
zamento per l’eleganza e 
l’originalità della proposta.

■ Sabato 12 maggio
ore 21 in Auditorium 
Comunale

Blue hats
Grandi spazi, infinite di-
stese, mari e cieli stellati, 
queste sono le immagini 
evocate alla mente dalla 
musica dei Blues Hats.
Duo varesino composto 
da Luca Di Toma (piano e 
tastiere) e Rosario Palladino 
(chitarra elettrica, synth 
e chitarra classica) che da 
oltre 10 anni creano sono-

rità innovative con 
influenze prove-
nienti dal jazz, dalla 
fusion, dal rock e 
dal blues.
Dopo il primo la-
voro dal titolo “In 
my word”, che ha 
riscosso apprez-
zamento di pub-
blico e di critica, 
sono attualmen-
t e  i m p e g n a t i 
nell’incisione del 
loro secondo cd 
dal titolo “Lights 
from a kaleido-
scope”.
Gusto, raffina-
tezza, cura dei 
suoni, arrangia-
menti e profon-
de emozioni è 
tutto ciò che i 
Blue Hats cer-
cano di rega-
lare al pubblico, 
fermi nella convinzione che 
la “musica è lo specchio 
dell’anima”.

CCultura

COMUNE 
DI RESCALDINA
ASSESSORATO 
ALLA CULTURA

■ Lo spettacolo teatrale rappresentato in auditorium lo scorso 12 febbraio

La scelta, sta ad ognuno di noi

Rassegna Musicale 2012

1992-1995, ex Jugoslavia: la 
guerra che ha provocato il 
più alto numero di vittime 
civili, combattuta in nome 
di Dio e di Allah, la guerra 
del genocidio di Srebrenica 
e dell’assedio di Sarajevo, la 
guerra avvenuta a un passo 
da noi e negli anni in cui sia-
mo nati, la guerra - sembra 
così assurdo- dimenticata.
È su questo conflitto che 
Marco Cortesi e Mara Mo-
schini, i due attori, hanno 
costruito il loro spettacolo 
teatrale, tessendo insieme 
cinque storie “vere”. 
Loro ci tengono, in un mon-
do pieno di reality, a sot-
tolineare l’aggettivo ‘vere’ 
perché di questo si tratta: 
di storie accadute a uomini 
e donne, delle loro scelte e 
del loro coraggio.
È interessante la defini-
zione di coraggio che ci 
propongono Marco e Ma-

ra, tratta dalla citazione di 
un film: “coraggio non è la 
mancanza di paura, bensì la 
consapevolezza che qual-
cosa sia più importante 
della paura stessa”. Il co-
raggio, dunque, è dominio 
sulla paura.
Le cinque testimonianze 
portate in scena ci hanno 
detto proprio questo.
Sono storie di persone che, 
pur avendo terribilmen-
te paura e sapendo che 
quello che rischiavano era 
nientemeno che la vita stes-
sa, hanno capito che c’era 
qualcosa di più importante 
della paura e di un fucile 
puntato alla testa.
Sono storie che trasudano 
fratellanza, rompono pre-
giudizi e catene d’odio. È 
il cristiano che continua a 
considerare amico il suo 
vicino di casa musulmano, 
anche se la società in cui 

vive lo ha emarginato e lo 
vede come un nemico. È 
la donna che cerca il figlio 
in un città ormai divenuta 
ostile e che viene aiutata, 
con grandi rischi, da un 
uomo di religione diversa 
dalla sua, semplicemen-
te perché è pur sempre 
una madre in cerca del suo 
bambino.
È stata una guerra anche 
italiana. Gabriele Locatelli, 
giovane volontario poco 
più che trentenne, viene 
ucciso da un cecchino nel 
1993 per avere compiuto 
un gesto simbolico di pace: 
cercare di porre un fiore 
in mezzo al ponte di Sara-
jevo che divide la città in 
due fazioni e dove, l’anno 
precedente, si era contata 
la prima vittima di quell’a-
troce conflitto.
Queste persone, insieme 
a tante altre, sono state 

capaci di fare la loro scelta 
in condizioni estreme, di 
andare contro ingiustizie 
enormi.
Ma forse, ci ricordano Mar-
co e Mara alla fine dello 
spettacolo che ha stretto 
il cuore di tutti, nel nostro 
piccolo, nei bivi che la vita 
ci pone sul nostro cammi-
no, non siamo anche noi 
di fronte a scelte di impe-
gno e coraggio, a cui molto 
spesso rispondiamo con 
“non posso” o “cosa ci posso 
fare”?
Sono bugie, perché nove 
volte su dieci non vogliamo, 
pur potendolo, fare qual-
cosa per provare a rendere 
il mondo migliore e più 
giusto.
La scelta, quindi, non ap-
partiene solo agli altri, ma 
è anche nostra.

Paola Gasparri

■ Con il patrocinio 
del Comune di Rescaldina
Corso di degustazione eno-gastronomico 

“Cibo e vino” 
Un matrimonio di armonia 
conoscere il vino e abbinarlo al cibo, 
per apprezzarlo e consigliarlo
Relatore: il Sommelier Maurizio Maggi 

1) il corso si terrà in 4 lezioni presso Villa Rusconi 
Clerici (Via Alberto Da Giussano, 84 - Rescalda) e 
presso Enoteca Rescaldinese (Via Garibaldi, 50 - 
Rescaldina): 
lunedì 16 e 23 aprile 2012 - dalle ore 21.00 alle ore 
23.00 c.a. 
lunedì 7 e 14 maggio 2012 - dalle ore 21.00 alle ore 
23.00 c.a. 
2) il costo: euro 150,00 da versare alla conferma di 
partecipazione al corso. Comprende: il materiale 
didattico e illustrativo, l’attestato di partecipazione 
al corso ed un simpatico gadget.
3) le iscrizioni: max n. 30 persone (entro venerdì 
06/04/2012).

Contatto: Enoteca Rescaldinese sas 
Via Garibaldi 50 - 20027 Rescaldina (MI)
Tel e Fax: 0331.578196 - Cell. 338.4297931 (Mauro 
Taccin).

Via Mazzini, 2/A - 20027 
Rescaldina (MI)

Tel. 0331. 57.76.46 
Fax 0331.57.73.91

Cod. Fisc. e Part. Iva 
07864530154

Via CLERICI, 130 - 20027 GERENZANO (VA)

MASTRO 
SERRAMENTI

Di Mastrogiorgio Dario & C. S.n.c.

                                            esposizione

Preventivi gratuiti 

e personalizzati

F.lli gadda snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali

Turconi Giorgio 
Riparazioni  TV - LCD  e  Videoregistratori 

di “Tutte le marche”

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Viale Kennedy, 7 
20027  Rescaldina (MI) 

Tel. 0331.465.340

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali
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a Rescaldina
Ormai è certo! I due eser-
citi hanno sfilato a suon 
di musica per le vie della 
città di Rescalda. Dopo 
lunghi preparativi, valo-
rosi uomini e coraggiose 
dame hanno accantonato 
i vecchi contrasti e si sono 
abbandonati alle danze 
e ai festeggiamenti. Nei 
giorni del gennaio Anno 
Domini 2012, due nobili 
cavalieri, Sir Armando e 
Sir Sergio della Compa-
gnia dell’Officina della 
Fantasia, hanno avviato 
importanti operazioni di-
plomatiche per la celebra-
zione della memorabile 
giornata. Inizialmente vi 
era molta confusione per 
le viuzze, e vi era anche 
qualche perplessità, ma 
alla fine ognuno ha saputo 

offrire il proprio contribu-
to. Cotte, maglie, scudi, 
elmi, confusione, abiti, 
immagini d’epoca, colori, 
modelli, forbici, confusio-
ne, simboli, culture, confu-
sione: divertimento!
Attorno al castello di Ca-
melot si erano oramai rac-
colti i più abili maniscalchi, 
decoratori, giullari, fabbri. 
Tra i sarti abbiamo avu-
to l’onore di avere niente 
di meno che la celebre 
Gaudenzia da Rescalda! 
Sir Sergio e Sir Armando 
si sono destreggiati con 
maestria nelle file un po’ 
“indisciplinate” di gio-
vanissimimissimi cava-
lieri, vichinghi e dame.
Ma ciò che conta che con 
poco, ma con tanti, alcune 
regole della nostra storia 

sono state sovvertite in 
nome della sana fantasia! 
Le cronache a noi contem-
poranee sapranno anche 
degli onori conferiti a tutti 
i protagonisti di questa 
svolta! Adesso che gli abi-
tanti della Vichinghia e 
gli amici del celeberrimo 
Artù non saranno più oc-
cupati in rudi questioni 
belliche, saranno orga-
nizzati amichevoli scambi 
interculturali, gemellaggi e 
non è detto che in occasio-
ne della festa di benvenuto 
alla fertile estate, i due po-
poli ci stupiranno ancora!
Ragazzi - maestre del 
laboratorio espressivo 
Leggende del Nord Eu-
ropa Scuola primaria di 
Rescalda.
Francesca Sgambelluri

Cosa c’è di più diverten-
te per un bambino che 
potersi mascherare e as-
somigliare ai personaggi 
di un mondo incantato e 
lontano!?! E diventare così 
i veri protagonisti di una 
favola tutta da inventare!
Al post-scuola l’ obiettivo 
è armarsi di tanta creativi-
tà e buona volontà.
Tema scelto per la festa 
di mercoledì 22 febbraio: 
“Principesse e pirati”.
E come per magia da sac-
chi di plastica prendono 
forma eleganti gonne 
drappeggiate, accom-
pagnate da luccicanti 

coroncine di carta de-
corata, ritagli di stoffa si 
trasformano in colorate 
bandane, scarti di cartone 
in affilati pugnali...
Riscoprendo quella spen-
sieratezza e leggerezza 
che solo i bambini riesco-
no a provare e trasmet-
tere, abbiamo cercato di 
materializzare il sogno dei 
più piccoli, ovvero vesti-
re i panni di un qualsiasi 
eroe, forte e coraggioso, 
senza macchia e senza 
paura, pronto a combat-
tere per ottenere l’ amore 
della bella principessa, 
che incarna la bellezza per 

antonomasia. Un dolce 
ricordo, forse dimenticato 
da noi adulti in qualche 
polveroso cassetto della 
memoria.
La fantasia e l’ impegno 
sono gli ingredienti prin-
cipali, e non solo per il 
carnevale, ma per fare 
delle tranquille giornate 
del dopo- scuola, non un 
“ parcheggio per bam-
bini”, ma un luogo dove 
stimolare e incentivare 
le aspirazioni di ciascuno 
attraverso giochi, musica 
e varie attività creative.

Le educatrici

Martedì 21 Febbraio dal-
la scuola di Via Gramsci 
(scuola dell’infanzia Silvia 
Ferrario) sono partiti per 
una passeggiata in ma-
schera i bambini accom-
pagnati dalle insegnanti e 
da numerosi nonni e geni-
tori. I piccoli indossavano 
delle magliette dipinte da 
loro, che li hanno trasfor-
mati in tante bolle blu e 
nelle forme geometriche 

più disparate. L’impegno 
da loro dimostrato nel pre-
parare queste simpatiche 
magliette è stato ripagato 
da una meravigliosa gior-
nata di sole che ha consen-
tito lo svolgimento della 
piccola manifestazione 
come sperato.
L’arrivo in Piazza del Mu-
nicipio e la successiva fer-
mata in Piazza Mercato ha 
permesso un momento 

d’allegria che ha coinvolto 
anche persone e bambini 
che si trovavano li in quel 
momento; è stata una 
simpatica e coinvolgente 
sfilata di carnevale!
Complimenti a tutti i par-
tecipanti e grazie alla mae-
stre che ci hanno regalato 
un allegro anticipo della 
grande sfilata dei carri di 
sabato.

Irene Fallini

Notizia eccezionale: 
pace fatta tra Vichinghia 
ed Avalon!!!!

Il Carnevale dei Bambini, 
della scuola dell’infanzia 
Ferrario

Il carnevale 
secondo i bambini 
del post-scuola!
Festa di carnevale al post-scuola 
della materna Ferrario
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Musica 2000: voci e suoni per la primavera
Promuovere le attività mu-
sicali delle realtà locali vuol 
dire incentivare la diffusio-
ne della cultura, quella che 
vuol essere divertimento e 
insieme crescita, sopratut-
to fra le nuove generazioni 
spesso impressionate da 
falsi ideali di vita.
Oltremodo, è un mezzo 
per creare il pubblico del 
futuro, un pubblico atten-
to e istruito, che sappia 
apprezzare generi, forme 
e linguaggi diversi l’uno 
dall’altro, senza preclusioni 
e preconcetti dettati da una 
informazione dozzinale e 
superficiale.
Sono alcuni dei principi 

cardine sui quali Musica 
2000 centra la sua attività; 
ed è per questo che annual-
mente propone, in maniera 
del tutto indipendente, dei 
momenti di spettacolo in 
collaborazione con altre 
realtà locali.
“Immagini del ‘900” in 
scena il 25 aprile 2012 ore 
21,00 è uno spettacolo 
musicale con video su usi, 
costumi, società e altro del 
‘900 italiano.
Già proposto altre volte, 
viene ora inserito nel con-
testo della festa del libro e 
si avvale della collabora-
zione del Corpo musicale 
S. Cecilia di Rescaldina, con 

il quale Musica 2000 è da 
tempo in stretto contatto.
Oltre a brani come “Mille 
lire al mese, Soldi Soldi, 
l’Armando”, Ma mi e tanti 
altri, vi sarà spazio per scene 
umoristiche e filmati della 
Rescaldina di un tempo.
Sul palco la Santa Cecilia 
Jazz Band, il Coro S. Cecilia 
e la Musica 2000 Ensemble; 
testi di Pierangelo Rimoldi, 
arrangiamenti e regia di 
Davide Di Palma.
Ecco invece una new: “Una 
canzone per te”. Sette vo-
ci femminili della classe 
di canto di Musica 2000 
si alterneranno Sabato 5 
maggio 2012 alle ore 21,00 

sul palco dell’Auditorium 
cittadino, dando vita ad 
uno spettacolo che pro-
porrà canzoni moderne di 
generi e artisti diversi.
Debora Introcaso, cantante 
dei Blue Rock; Alessandra 
Gasparri ed Eleonora Po-
letti, un duo estremamente 
versatile e dinamico; De-
bora Bedendi, Elisa Ulfo 
e Giada Vitale, tre giovani 
voci ma dal grande tem-
peramento, ed infine Fran-
cesca Tomaselli, di recente 
acquisizione ma di sicuro 
interesse.
Questi i nomi delle cantanti 
(nelle foto) che daranno 
vita ad una serata sicura-

mente ricca di sorprese.
È un primo esperimento ma 
che speriamo possa in se-
guito dar vita a un progetto 
più ampio legato alla voca-
lità in tutti suoi impieghi. 
E sicuramente un mezzo 
per dar spazio a chi vuole 
provare a mettersi in gioco 
e saggiare la tensione delle 
luci della ribalta.
La presentazione e la lettu-
ra dei testi sono affidati alla 
voce profonda dell’amico 
e collaboratore Paolo Rai-
mondi.
Per concludere Domenica 
10 giugno 2012 il tradizio-
nale Saggio di Primave-
ra, appuntamento ormai 

fisso che vedrà gli allievi 
di Musica 2000 eseguire 
brani del loro repertorio, 
dando prova dell’impegno 
mostrato verso lo studio 
della musica.
Gli spettacoli si svolgeran-
no presso l’Auditorium co-
munale di Rescaldina e si 
avvalgono del Patrocinio 
del Comune di Rescaldina 
– Assessorato alla Cultura. 
Ingresso libero.
Per maggiori informazioni 
contattateci presso la sede 
di Musica 2000 in Largo 
Amigazzi 4 o consultate il si-
to www.musica2000.com.

Davide Di Palma

E la solidarietà continua....
C’era una volta, anzi c’è: 
Casa Alessia Onlus nata 
il 28 Gennaio 2006 dalla 
volontà di parenti e amici 
di mantenere viva la me-
moria di Alessia Mairati e di 
Paola Di Gregorio, figlia e 
madre entrambe decedu-
te il 2 luglio 2004 a Panama 
in un incidente aereo. Ani-
mati dal preciso desiderio 
di seguire la strada che 
Alessia avrebbe voluto 
percorrere, questa Asso-
ciazione sta approntando 
progetti umanitari in Italia 
e all’Estero in aiuto dei 

bambini più deboli e più 
bisognosi. L’Associazione 
intende concretizzare le 
aspirazioni di Alessia certi 
di eseguire i suoi desideri e 
così facendo ricordarla per 
sempre. Ma forse questo 
lo sapevate già se avete 
letto l’articolo presente 
sulle pagine del n. 186 di 
Aprile 2011 di Partecipare.  
Quello che invece vole-
vamo portare alla vostra 
conoscenza è che il giorno 
24 Novembre 2011 nella 
magica cornice del Tea-
tro Coccia di Novara si è 

tenuto l’8° “Concerto per 
Alessia”, chiamato Salotto 
di Alessia, in occasione del 
suo 25° Compleanno!! 
Un Concerto di note, colori, 
ricordi, immagini.... quel-
le realmente proiettate a 
commento della musica 
che ritraevano Alessia col 
suo sorriso, la sua storia, la 
sua vita, fino a quel tragico 
giorno. Per chi ha voluto o 
meglio potuto partecipa-
re, una serata sicuramente 
indimenticabile fra i ritmi 
dell’Africa, della nostra 
Terra, fra gioie e malin-

conia, ritratti di bimbi po-
veri, clowns ed eroi, cuori 
semplici e complessi, tante 
voci, tante sonorità, tanti 
cori, tanti silenzi carichi di 
emozioni, tante immagini 
di terra, acqua, fuoco, voci 
di bimbi, voci del mondo; 
una serata per sognare ma 
anche per riflettere, per 
non dimenticare Alessia e 
Paola, per ringraziare chi, 
come noi, sta facendo per 
aggiungere tanti altri 
mattoni per costruire 
per amore di tanti bam-
bini nel mondo.

In occasione di questa 
serata la Pro Loco Re-
scaldina ha consegnato, 
direttamente nelle mani 
di Giovanni Mairati, papà 
di Alessia, un assegno di 
€ 2.000,00 che abbiamo 
raccolto durante le nostre 
manifestazioni anche gra-
zie alla vostra generosità.
Analogamente, a seguito 
delle raccolte effettuate 
durante le varie manifesta-
zioni, ci preme comunicare 
che abbiamo provveduto 
alle seguenti donazioni:
€ 500,00 tramite l’UNPLI 

Nazionale agli alluvionati 
della Liguria;
€ 200,00 all’Associazione 
culturale Leonardo di Va-
prio d’Adda, in memoria 
dell’amico Franco Maz-
zetti coofondatore della 
suddetta Associazione, re-
sponsabile delle Pro Loco 
della Provincia di Milano, 
con il quale collaborava-
mo da diverso tempo.
Il nostro motto è sempre 
quello anche per il 2012: 
“aiutateci ad aiutare”.

Luisa Moretti
Pro Loco Rescaldina

Busto Arsizio viale Cadorna, 1
Tel. 0331.623000 - Fax 0331.621115

busto@porfidioassicurazioni .it
Orari: da lunedì a venerdì 
9.00-12.30 / 14.30-18.30

aperto anche il sabato mattina

Varese via Sempione, 14
Tel. 0332.242000 - Fax 0332.281954

varese@porfidioassicurazioni.it
Orari: da lunedì a venerdì 
8.30-12.30 / 14.30-18.00

sabato chiuso

www.porfidioassicurazioni.it

  • Fornitura pavimenti e rivestimenti 
interni ed esterni di ogni genere, con 
posa in opera eseguita da personale 
specializzato.

• Ristrutturazioni complete.

• Progettazione degli ambienti gratuita.

• Ceramiche (esposizione interna)

Geom.

Deposito/Esposizione: Via XXIX Maggio, 8    Rescaldina (MI)
Tel. e Fax 0331.46.41.15  -  Cell. 347 3436361

www.parmaceramiche.com - info@parmaceramiche.com

VETRO ROTTO?

Via Manzoni, 1 - 20027 Rescaldina (MI) - Tel. 0331.1770391 - Fax 0331.1770962
www.ilriparabrezza.it - ilriparabrezza@fastwebnet.it

NOI Siamo la Differenza,

QUALITÀ e PROFESSIONALITÀ
Gratis con la polizza cristalli*

ESPERIENZA 
VENTENNALE

RIPARAZIONE 
E SOSTITUZIONE RAPIDA VETRI AUTO

Buono carburante del valore di 10€
per ogni sostituzione del parabrezza

* salvo condizioni di polizza
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SEZIONE 1 
COMPILARE ED APPLICARE SUL RETRO DELL’OPERA

SCHEDA DI ADESIONE

Il/la sottoscritto/a …………………………….........………...…………………………………………

residente in via …………………………………………....……………………………………………

città……………………………….........................................………….  provincia di…………………….. 

c.a.p.……………...

telefono ………..................................…………… Cellulare………..........................................…..………….  

e-mail…………………………………………………………………………….………………..………

Titolo dell’opera ……………………………………………………………………………..…………

Misure………...........……… Tecnica ……………………………………………………………………

Dichiara di accettare le norme stabilite nel regolamento 
e notifica la partecipazione al

6° CONCORSO DI PITTURA “PREMIO CITTÀ DI RESCALDINA”
Villa Rusconi 19-21 ottobre 2012 

Data ………………… Firma ……………………………..

Compilare in caso di partecipante minorenne

Il sottoscritto/a …………………………………………………. 

in qualità di     genitore     tutore

autorizza alla partecipazione della manifestazione

SEZIONE 2
COMPILARE E CONSEGNARE INCARICATO UFFICIO CULTURA

SCHEDA DI ADESIONE

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………..……………....

residente in via ……………………………………………………………...…………………………

città……………………………………........................................………. provincia di……………….….. 

c.a.p.……………….

telefono ………..................................…………… Cellulare………..........................................…..…………. 

e-mail…………………............................................................................................................................………………

Titolo dell’opera …………………………………………......…………………………………………

Misure………...........……… Tecnica ……………………………………………………………………

Dichiara di accettare le norme stabilite nel regolamento 
e notifica la partecipazione al

6° CONCORSO DI PITTURA “ PREMIO CITTÀ DI RESCALDINA”
Villa Rusconi 19-21 ottobre 2012

Data ………………… Firma ……………………………..

Compilare in caso di partecipante minorenne

Il sottoscritto/a …………………………………………………. 

in qualità di     genitore     tutore

autorizza alla partecipazione della manifestazione

RISERVATO UFFICIO CULTURA

Incaricato al ritiro…………………………………………………. Data………………….

✁ ✁

Norme di partecipazione
1) La mostra ha finalità di valorizzare l’arte pittorica come 
mezzo di comunicazione ed evoluzione culturale.

2) La partecipazione è aperta a tutti i cittadini dall’età di 
16 anni.

3) Le opere presentate saranno a tema e tecnica libera 
nel numero di una e dimensioni di lato massime 100x100 
esclusa cornice, senza vetro e dotata di appositi ganci per 
affissione. Opere fuori le misure indicate verranno escluse.

4) Non saranno accettate in concorso opere di genere 
tipografico, stampe digitali, opere ceramiche, scultoree od 
non attinenti al genere pittorico. I lavori che non rientre-
ranno nei parametri fissati, saranno esposti fuori concorso.
La quota d’iscrizione delle opere escluse non verrà re-
stituita.

5) La partecipazione alla manifestazione prevede:
- versamento della quota iscrizione di 18.00 euro su c/c 
postale n. 48424204 intestato a : “Comune di Rescaldina 
Servizio Tesoreria” con causale “ Iscrizione concorso 
pittura Rescaldina”;
- presentazione della ricevuta al momento della consegna 
dell’opera;
- compilazione della scheda d’adesione in ogni sua parte 
in con “sezione 1” da apporre sul retro dell’opera e “sezione 
2” da consegnare all’incaricato Biblioteca Comunale.

6) Le opere dovranno essere consegnate presso la Biblio-
teca Comunale di Rescaldina via Battisti 3, nei periodi 
dal 27 agosto al 6 ottobre 2012 nei seguenti orari:
Lunedì	 dalle 15.00 alle 19.30
Dal Martedì al Venerdì	 dalle 10.00 alle 13.00
	 e dalle 15.00 alle 19.30
Sabato	 dalle 10.00 alle 13.00
	 e dalle 14.00 alle 17.00

La Biblioteca Comunale e l’Associazione ResArte, pur assi-
curando la massima cura per le opere ricevute, declinano 
ogni responsabilità per eventuali danni o smarrimenti.

7) L’esposizione si terrà dal 19 al 21 ottobre 2012 presso 
le sale di Villa Rusconi nei seguenti orari:
Venerdì 19	 -	 15.00 -19.00
Sabato 20	 10.00 -12.30	 14.30 -19.00
Domenica 21	 10.00 -12.30	 14.30 -19.00

8) Le opere saranno valutate e premiate da una Giuria di 
esperti e dal voto dei visitatori.
I membri della Giuria non menzionati nel bando, saranno 
citati nel verbale di premiazione.
La votazione da parte dei visitatori avrà termine alle 
16.30 di domenica 21 ottobre 2012.
La premiazione avrà luogo a Villa Rusconi domenica 21 
ottobre 2011 alle ore 18,00.
Assegnati i seguenti riconoscimenti:

Giuria	
1° premio	T arga + 350 €
2° premio	T arga + 300 €
3° premio	T arga + 250 €
4° premio	T arga + 200 €
5°premio	T arga + 150 €
3 segnalati	T arga
Targa

Visitatori	
1° premio	T arga + 250 €
2° premio	T arga
3° premio	T arga
3 segnalati	T arga

I premi saranno corrisposti in denaro. Attestato di parte-
cipazione per i rimanenti partecipanti.

9) Le opere vincitrici non saranno trattenute. Il ritiro 

potrà essere effettuato a chiusura manifestazione o dal 
martedì seguente la chiusura e nei giorni seguenti presso 
la Biblioteca Comunale di Rescaldina via Battisti 3, 
negli orari d’apertura sopra riportati. I lavori inviati tramite 
posta o corriere espresso non ritirate verranno rinviate al 
mittente entro 90 giorni con spesa a carico del destinatario.

10) La partecipazione al concorso implica l’accettazione 
del presente regolamento.

11) In conformità a quanto stabilito dal Dlgs. n. 196/2003 
intitolato “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, il partecipante autorizza il trattamento dei dati 
personali e al loro uso da parte degli organizzatori, nonché 
i diritti alla pubblicazione e/o riproduzione dell’opera ai 
soli fini della manifestazione artistica.

Informazioni:
Associazione ResArte
Tel. 3498465053 
www.resarte.org 
e-mail: resarte1990@libero.it
Biblioteca Comunale Rescaldina
via Battisti 3 - Tel. 0331- 579336
e-mail: biblioteca.rescaldina@csbno.net

6° Concorso di pittura
“Premio Città di Rescaldina 2012”
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Almeno in Italia, pratica-
mente tutti, siamo passati 
dal sistema scuola. Ciascuno 
ne ha ricavato un’esperienza 
personale, un giudizio. Al 
riguardo, vi sono le analisi 
e le spiegazioni degli stu-
diosi e ogni volta le conclu-
sioni sono varie. Lasciamo 
da parte, per un momento, 
l’ideologia, che spesso ha 
avuto un grande peso nella 
scuola italiana, e guardiamo 
alle ricerche, ad esempio 
alle prove OCSE / PISA, che 
confrontano i risultati sco-
lastici di numerosi Paesi nel 
mondo: per l’Italia si levano 
grida di allarme. Sembra, 
infatti, che i nostri studenti 
non siano in grado di ottene-
re gli stessi risultati dei loro 
coetanei di Paesi europei 
ed extra-europei, che rag-
giungono posizioni miglio-
ri in graduatoria. Se i dati 
vengono, invece, esaminati 
più in profondità, con una 
migliore analisi, si vede che 
la realtà italiana presenta un 
quadro molto frammentato: 
ci sono province e regioni 
che producono ottimi risul-
tati, mentre altre sono al di 
sotto della media nazionale. 
Questa disomogeneità è un 
problema nel problema. La 
crisi dei sistemi scolastici 
non è, però, un fenomeno 
solo italiano. Nei vari Paesi, 
dall’esigenza di fronteggiare 
nuove sfide, sono scaturite 

diverse ipotesi di riforma. In-
novare i sistemi di istruzione 
è impresa ardua. Da noi, fra 
l’altro, il succedersi di gover-
ni e ministri non aiuta. Oggi il 
paradigma di attualità sem-
bra essere l’idea di un ap-
prendimento significativo 
per orientare la didattica allo 
sviluppo delle competenze. 
L’obiettivo è quello di creare 
uno studente competente, 
ossia non semplicemente 
uno studente che sa fare, 
ma un giovane che sa fare 
qualcosa con quello che sa. 
Le stesse prove INVALSI, per 
alunni della scuola primaria 
e secondaria di primo grado 
hanno, fra gli altri, questo 
scopo. Certo il sapere ha an-
che significati più profondi. 
Ad esempio, il quotidiano 
stare insieme in un’aula è 
connotato da tonalità re-
lazionali che predispongo-
no all’apprendimento. Per 
l’insegnante questa realtà 
rappresenta il poter agire in 
due direzioni fondamentali: 
la dimensione relazionale, 

la dimensione cognitiva. 
Per lo studente, il sentirsi 
parte di un gruppo, l’avver-
tire lo spazio di un luogo, è 
altrettanto indispensabile 
per potersi mettere in gioco 
ed esplorare relazioni che 
prima gli serviranno nello 
studio e poi nella vita. In que-
sto caso i linguaggi verbali 
e non verbali che vengono 
sperimentati diventeranno 
la casa dell’essere. In bre-
ve, per un bambino della 
scuola dell’infanzia potrà 
essere lo sperimentare del 
contatto fisico con oggetti 
e persone, per uno studente 
delle scuole superiori di-
venterà la consapevolezza 
del sapere delle discipline, 
attraverso la parola scritta 
e orale. Una buona scuola 
ha i tratti della comunità e 
della famigliarità, senza per 
questo perdere di vista gli 
scopi e gli obiettivi di fon-
do. L’autonomia consegnata 
agli istituti scolastici, più di 
dieci anni fa, rappresenta 
una possibilità e una respon-
sabilità, nonché un traguar-
do ancora da raggiungere. In 
questo senso la riflessione e 
l’impegno dei docenti non 
manca, spesso mancano le 
risorse. Ma questo è un altro 
discorso!

Prof. Angelo Mocchetti
Preside I. C. 

“Dante Alighieri” 
Rescaldina

Quale scuola?
Le discipline sono strumenti di ricerca e scoperta. 
L’apprendimento è il risultato del lavoro 
degli insegnanti, ma anche della motivazione 
degli studenti 

Qui a Rescalda, insegnanti 
e bambini sono riusciti a far 
un baffo al CERN di Ginevra. 
Da qualche mese, infatti, 
vengono ripetutamente 
testati alcuni prototipi di 
macchine del tempo, che 
ad oggi hanno condotto 
a risultati stupefacenti. Il 
laboratorio espressivo “Miti 
e leggende”, che coinvolge 
anche la scuola primaria, è 
divenuto il setting opera-
tivo dei nostri coraggiosi 
studiosi. 
Addentrandoci nei locali 
ci avvicina cordialmente 
Geremy, uno dei giovani 
scienziati, che ci indica lo 
strumento e ci rassicura 
sulla semplicità del fun-
zionamento della “mac-
china”…
Devi scuoterla e andia-
mo in un altro tempo.
I corridoi, le pareti delle 
aule, i banchi recano prove, 
souvenir di questi fantastici 
viaggi esplorativi.
Sappiamo con certezza 
che i nostri bambini sono 
partiti dall’era preistorica 
dove hanno incontrato di-
nosauri mostruosi, uomini 
primitivi… giungendo fino 
ai Greci, ai Romani…
Grazie a queste esperien-
ze esistono oggi alcune 
ipotesi originali dei nostri 
piccoli studiosi sull’estin-
zione dei terribili abitanti 
preistorici. Ne riportiamo 

alcuni estratti:
Noemy: Il vulcano ha spu-
tato la lava. Sono caduti 
i meteoriti e poi i dino-
sauri sono morti e tutta 
la pelle è andata via ed è 
rimasto solo lo scheletro.
Matilde: Il dinosauro è 
morto nell’acqua per-
ché il vulcano ha fatto 
uscire le rocce di fuoco. 
I signori che studiano 
tanto hanno ritrovato lo 
scheletro del dinosauro 
sotto terra.
Marco F.: La meteorite è 
caduta dal cielo poi ha 
spaccato il Sole e tutti i 
dinosauri sono morti…
Altri storici hanno ricreato 
anfore greche con origi-
nali tecniche artistiche, 
impiegando gusci d’uovo, 
cartoncini veramente, ma 
veramente antichi, carta 
di alluminio (anche questa 
davvero davvero antichissi-
ma) e altri hanno riprodotto 
per i posteri monete roma-
ne! Favoloso il percorso 

rivissuto tra eroi mitologici 
come il prode Ercole o lo 
stupendo cavallo di Troia 
che alcuni artigiani del te-
am ci hanno presentato. At-
tualmente tutti sono molto 
indaffarati per allestire il 
viaggio verso il Medioevo, 
si prevede anche la costru-
zione di castelli “veri”, nel 
quale poter giocare e rivive-
re magie cavalleresche. Per 
una migliore riuscita dell’o-
pera, si partirà per il castello 
di Somma Lombarda e a 
fine marzo la scuola prima-
ria e la scuola dell’infanzia 
rievocheranno l’incanto del 
Medioevo attraverso un 
originale pranzo a tema. 
Circa l’incredibile mezzo, 
l’esperto Geremy aggiun-
ge: i bambini non paga-
no… Ma Theo precisa: i 
grandi sì, 10 mila euro…
Un po’ caruccio per i bam-
bini troppo cresciuti. Chis-
sà quali novità ci serbano 
questi neostudiosi!!!

Francesca Sgambelluri

■ Scuola dell’infanzia di Rescalda

Un’invenzione 
che rivoluzionerà 
il nostro modo d’essere…

La giornata della solidarietà

Durante il periodo nata-
lizio, nella palestra della 
nostra scuola vengono 
esposti tavoli colmi di dol-
ci e di lavoretti preparati 
dagli alunni. Quest’anno 
sono stati venduti dei 
carinissimi folletti deco-
rati utilizzando i vasetti 
e delle piantine insieme 
a molti altri oggetti pre-
parati dai genitori. I soldi 
ricavati vengono devoluti 
per l’adozione a distanza 

in Bangladesh e per un’as-
sociazione che opera nei 
paesi dell’est Europa in 
aiuto dei bambini in dif-
ficoltà. In onore a questa 
giornata, gli alunni hanno 
scritto un pensiero sul te-
ma della solidarietà, i più 
belli sono stati premiati 
ricevendo un regalo.
In mattinata tutti i ragazzi 
hanno cantato delle can-
zoni di Natale e si sono 
scambiati i doni. Alla fine 

della giornata, per festeg-
giare, è stato organizzato 
un delizioso rinfresco con 
panettone bibite e altro.
Noi alunni della scuola 
media Carlo Raimondi 
pensiamo che questo 
progetto sia molto im-
portante e straordinario 
perché offre la possibilità 
di migliorare la vita dei 
bambini meno fortunati 
di noi.

3a B

La giornata della soli-
darietà si è svolta alle 
9.00 del mattino del 17 
dicembre 2011. Tutte le 
classi della scuola, insie-
me ai propri professori, 
si sono messe in fila e si 
sono incamminate verso 
la chiesa di Rescalda, per 
ascoltare le note di alcuni 
strumenti famosi come la 
tromba, il sassofono, e il 
tamburo. 
Ritornati a scuola tutti in-
sieme alla Preside, siamo 
andati, in palestra dove 
era già tutto allestito con 
degli stand, con argo-
mentazioni diverse: uno 
raccoglieva soldi per la 

sindrome di down, uno 
vendeva delle torte e un 
altro distribuiva panetto-
ne e bibite il cui ricavato 
sarebbe andato in solida-
rietà per alcuni progetti. 
Noi abbiamo contribuito 
a questa giornata dando 
un nostro libro che poi, 
a offerta libera, abbiamo 
distribuito.
I soldi ricevuti in questa 
giornata, serviranno per 
aiutare una bambina po-
vera del Bangladesh, che 
ormai è adottata dalla 
nostra scuola da circa otto 
anni.
Successivamente tutti 
abbiamo osservato due 

gruppi di nostre compa-
gne di seconda che aveva-
no preparato, insieme ad 
una professoressa, un bal-
letto di danza moderna.
Noi per questa giornata 
abbiamo scritto un pen-
siero sull’ ambiente, l’ab-
biamo consegnato alla 
Preside, che ha premiato 
le sedici frasi più belle.
Il senso di questa giornata 
è molto importante e si-
gnificativo, perché tutta 
la scuola, con dei piccoli 
gesti, è riuscita ad aiuta-
re questa bambina che 
ha davvero bisogno di 
affetto.

Istituto Manzoni

Obiettivo del progetto è 
far rivivere questo periodo 
storico e favorire nei ragazzi 
la comprensione dei valori 
condivisi della nostra Co-
stituzione, stimolando la 
partecipazione attiva degli 
studenti, rendendoli con-
sapevoli del loro ruolo di 
custodi e futuri testimoni 
indiretti, considerato che 
i testimoni diretti degli 
avvenimenti relativi alla 
seconda guerra mondiale 
(resistenza, deportazione 
) sono, per una questione 
anagrafica, sempre meno.
La sezione Anpi di Rescal-
dina ha ritenuto utile en-
trare nella realtà scolastica, 
portandovi, materiale do-
cumentaristico e le testi-
monianze dirette di chi ha 
vissuto tale esperienza, al 
fine di far capire ai giovani 
di oggi la necessità di conti-
nuare a difendere la libertà 
e la democrazia per le quali 
altri hanno combattuto.
La scuola media dell’Istitu-
to Comprensivo A. Manzoni 
di Rescalda ha raccolto la 
nostra proposta e mercole-
dì 1 febbraio 2012 si è svolto 
presso l’aula magna dell’I-
stituto, l’ incontro sul tema 
della Resistenza partigia-
na, con la collaborazione 

della commissione scuola 
dell’Anpi di Legnano, pre-
sieduta dal prof. Pisoni, che 
da molti anni incontra gli 
studenti delle scuole della 
Lombardia, con lo scopo di 
tramandarne la memoria.
Spesso si dice che i nostri 
giovani sono poco incli-
ni ad attribuire un valore 
agli eventi passati ma la 
dimostrazione che essi ri-
spondono positivamen-
te, se vengono proposte 
questioni rilevanti, è stata 
comprovata dall’interesse 
e dall’attenzione delle due 
classi terze nel racconto 
di questi “nonni”, come 
si sono definiti gli stessi 
Teodoro Santambrogio e 

Arturo Oldani, che hanno 
testimoniato senza retorica 
e con semplicità le tragedie 
che essi hanno vissuto sulla 
loro pelle.
L’Anpi di Rescaldina, rin-
grazia per la sensibilità, 
l’interesse e la collabora-
zione per questo progetto 
l’Istituto Comprensivo A. 
Manzoni di Rescalda, in par-
ticolare la prof. Laurenza, 
gli studenti tutti delle classi 
terze per la loro attenzione 
e partecipazione. 
Il prossimo incontro sarà il 
16.4.2012 presso le scuole 
medie A. Ottolini di Re-
scaldina.

Anpi 
sezione di Rescaldina

L’attività dell’ Anpi nelle scuole
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Sabato 10 marzo presso 
l’aula Magna dell’Oratorio 
“Don Bosco” di Rescaldina 
si è tenuta una interessan-
te tavola rotonda sul tema 
“Genitori e figli: Istruzioni 
per l’uso” a conclusione di 
un ciclo di incontri di ap-
profondimento del tema 
della FAMIGLIA organizzato 
proprio nell’anno mondiale 
dedicato alla Famiglia.
Alla presenza del Sindaco, 
del Preside dell’Istituto Dan-
te Alighieri, l’amico Angelo 
Mocchetti, della Vice-Diret-
trice dell’Istituto Manzoni 
Alzati Luisa, di Don Carlo e 
del Dott. Salvatore Guida 
della Cooperativa Stripes si 
è cercato di riassume le di-
verse sollecitazioni, doman-
de, riflessioni e proposte 
che si sono raccolte durante 
i vari incontri precedenti, 
nonché affrontare le diver-
se problematiche, criticità, 
ma anche le numerose op-
portunità che l’”universo” 
famiglia può offrire.
Personalmente mi sono 
sentito in dovere di ringra-
ziare tutti coloro, singoli 
o associazioni, personalità 
religiose o laiche che in-
sieme all’Amministrazione 
Comunale hanno organiz-
zato questo ciclo di confe-
renze ed incontri dedicati 
alla famiglia: le Parrocchie 
di Rescaldina e Rescalda, gli 
oratori, i due Istituto Scola-
stici, la “Consulta Sociale” 
in rappresentanza della 
Associazioni di volonta-

riato sociale, la “Consulta 
Cultura” in rappresentanza 
delle Associazioni Culturali, 
la A.S.S.R. in rappresentanza 
delle Associazioni Sportive 
e gruppi genitori... Tutti uniti 
sotto la sapiente ed esperta 
regia della Cooperativa Stri-
pes per parlare di Famiglia, 
delle sue problematicità e 
criticità, dei suoi “perché”, 
ma anche delle sue tante 
opportunità, utilità e pos-
sibilità... 
Tutti insieme soggetti 
pubblici e privati, singo-
li partecipanti e soggetti 
collettivi... ognuno con le 
sue esperienze, con i suoi 
dubbi, con le sue proposte 
e con i suoi sogni pensando 
o sognando il suo modello 
“ideale” di Famiglia o riflet-
tendo sull’idea di Famiglia... 
Tutti convinti del fatto che 
tornare a parlare di Famiglia 
all’alba del terzo millennio 
sia oltremodo necessario 
ed indispensabile oltreché 
di grande attualità.
Una certezza che credo sia 
emersa nella sua interezza 
ovvero la necessità di valo-
rizzare e potenziare l’“ideale 
Famiglia”...
Un risultato di certo è sta-
to ottenuto ed è quello di 
aver contribuito in maniera 
determinante ad aver porta-
to al centro dell’attenzione 
dell’opinione pubblica e di 
tutta la comunità rescal-
dinese il tema della Fami-
glia con la “F” maiuscola, 
quale elemento centrale e 

fondante del nostro vivere 
civile, della nostra stessa 
società.
Non ho esitato anche 
nell’occasione della tavola 
rotonda ad evidenziare co-
me la Famiglia debba essere 
davvero considerata quale 
cellula portante della nostra 
stessa società civile e come 
tale un “valore” da tutelare 
e proteggere perché se e 
vero come è vero che la 
nostra società poggia su al-
cuni elementi basilari quali il 
“lavoro” (L’Italia è un Repub-
blica democratica fondata 
sul lavoro) e la Famiglia, il 
venir meno di una di queste 
“travi” qual è l’Istituto fami-
liare, ovvero il disgregarsi 
di molte famiglie potrebbe 
minare davvero la soprav-
vivenza stessa della nostra 
comunità.
“La Repubblica riconosce 
e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni 
sociali ove si svolge la sua 
personalità...” (Art. 2 - Cost.): 
la Repubblica riconosce i 
diritti inviolabili dell’uomo 
o donna sia preso in consi-
derazione nella sua indivi-
dualità, nella sua specificità 
con i suoi pregi e con i suoi 
difetti, sia nelle “formazioni 
sociali” all’interno delle quali 
ciascuno di noi esplica se 
stesso, le sue aspirazioni, 
i suoi desideri... realizza la 
sua libertà... 
E fra le formazioni sociali 
nelle quali ognuno di noi è 

stato allevato, è cresciuto, è 
stato educato, ha costruito 
se stesso e la sua persona-
lità, è stato preparato per 
diventare adulto e capace 
di costruire a sua volta una 
nuova realtà famigliare, vi 
è sicuramente la famiglia, 
ovvero quella “società natu-
rale fondata sul matrimonio” 
i cui diritti - secondo quanto 
scritto all’art. 29 della Cost. 
devono essere tutelati e 
garantiti. “Il matrimonio è 
ordinato sull’eguaglianza 
morale e giuridica dei coniu-
gi, con i limiti stabiliti dalla 
legge a garanzia dell’unità 
familiare”.
Principi, valori, belle parole... 
che trovano tutti d’accodo, 
ma come si conciliano con 
i tempi e i ritmi imposti dal-
la moderna società civile? 

Ancora: come si tutela e 
protegge l’istituto familia-
re? Cosa fanno le Istituzioni 
per “rimuove gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pie-
no sviluppo della persona 
umana... ” e della Famiglia 
quale cellula portante della 
nostra società all’interno 
della quale ciascuno di noi 
realizza se stesso e la sua 
libertà?
Con il matrimonio il marito 
e la moglie acquistano gli 
stessi diritti e assumono i 
medesimi doveri. Dal ma-
trimonio deriva l’obbligo 
reciproco alla fedeltà, all’as-
sistenza morale e materiale, 
alla collaborazione nell’in-
teresse della famiglia e alla 
coabitazione. Entrambe i 
coniugi sono tenuti, ciascu-
no in relazione alle proprie 
sostanze e alla propria capa-
cità di lavoro professionale 
o casalingo, a contribuire ai 
bisogni della famiglia (art. 
143 C.C.).
Il matrimonio impone ad 
ambedue i coniugi l’obbli-
go reciproco di mantenere, 
istruire ed educare la prole 
tenendo conto delle capaci-
tà, dell’inclinazione naturale 
e delle aspirazioni dei figli. 
(art. 147 C.C.).
In tutti questi incontri abbia-
mo sicuramente ricordato e 
ripassato insieme tanti bei 
principi espressi dal nostro 
ordinamento giuridico, ma 

che credo appartengano 
al nostro dna di uomini e 
donne libere che vivono or-
gogliosi la propria realtà fa-
miliare; abbiamo anche da-
to molte risposte teoriche, 
tecniche..., ma anche molti 
consigli pratici ai molteplici 
interrogativi sollevati: dal 
rapporto fra i genitori, fra i 
genitori e figli, dal rapporto 
con le Istituzioni Scolasti-
che, al conciliare il ruolo di 
genitore e lavoratore o an-
cor più problematico il ruolo 
di mamma e lavoratrice... 
Dai servizi e sono mol-
ti… messi a disposizione 
dall’Amministrazione Co-
munale per tutelare e pro-
teggere l’unità e l’armonia 
familiare.
Credo che nemmeno un 
intero numero di “Parteci-
pare” potrebbe affrontare 
in maniera esauriente tutte 
le problematiche che atten-
gono il misterioso universo 
familiare... 
Ma certamente non man-
cheranno altre occasioni di 
confronto ed approfondi-
mento. Come diceva uno 
dei più convinti sostenitori 
di questa iniziativa, l’amico 
Fulvio Pedretti “passiamo 
dalle parole ai fatti e fac-
ciamoci contagiare dalle 
emozioni, dalle sensazio-
ni, dalle prospettive, dalle 
opportunità che il magico 
mondo della FAMIGLIA sa 
trasmettere”.

Il Sindaco
Paolo Magistrali

La famiglia: ultimo baluardo della società civile

“Genitori e figli... Istruzioni per la crescita”
 “Carissima famiglia,
sentiamo un forte desiderio 
di rivolgerci a te che, pur 
essendo formata da più in-
dividui e tutti con la propria 
specifica e ben distinta per-
sonalità, è al tempo stesso 
una unità inscindibile.”

Con queste parole abbia-
mo voluto iniziare la lettera 
indirizzata a tutte le fami-
glie rescaldinesi che hanno 
figli in età scolare (dai più 
piccoli fino all’età dell’a-
dolescenza) per proporre 
una nuova esperienza nel 
nostro paese. Con l’itinera-
rio di una Scuola-Genitori, 
tutte le agenzie educative 
presenti sul territorio (Co-
mune, Comunità Pastorale 
S. Giuseppe, Coop. Stripes, 
Istituto D. Alighieri, Istituto 
A. Manzoni, Associazioni 
Sociali, Culturali, Sportive) 
si sono unite per poter 
offrire uno spazio comune 
di approfondimento e di 
riflessione su alcune tema-
tiche particolarmente sen-
tite all’interno delle nostre 
famiglie, nella costruzione 
di una cultura aperta alle 
trasformazioni della nostra 
società, rinunciando all’a-
spettativa di padroneggia-
re ogni evento e sapendo 
cercare punti fermi all’in-
terno della quotidianità e 
di se stessi..
La famiglia è il luogo dei 
sentimenti: ognuno di noi 

sta bene perché l’insieme, 
gli altri, stanno bene con 
noi e ogni azione che ri-
volgiamo a loro si riflette 
positivamente su di noi.
Ma ci sono anche momenti 
di cambiamenti esisten-
ziali, di spaesamenti, di 
interruzione di continuità, 
sicurezze, equilibri. 
Vi sono momenti di “crisi”, 
in cui si devono attraver-
sare situazioni disorganiz-
zate e confuse per poterle 
col tempo riorganizzare 
diversamente. In cui si de-
ve imparare a camminare 
a tentoni, accettare di per-
dersi per poi ritrovarsi.
Nasce un bambino, na-
scono dei genitori. 
Ci sono momenti di grande 
gioia e di tenerezza, ma an-
che di paura di non essere 
all’altezza, di solitudine, di 
irritazione verso chi esige 
tante attenzioni e tanta 
dedizione. La relazione 
con i propri figli è sempre 
complessa: si può amarli 
male o amarli troppo. E 
comunque l’amore non 
basta….
Quando i figli diventano 
adolescenti, se da un lato 
si ha l’impressione di poter 
recuperare parte della pro-
pria autonomia, di poter 
finalmente dedicarsi a sé, 
alla propria vita di coppia 
e professionale, in realtà 
spesso ha inizio un perio-
do molto complesso dal 

punto di vista psicologico. 
Nascono molte domande 
e dubbi su come interpre-
tare il ruolo di genitori, su 
come favorire l’autonomia 
dei figli, come permettere 
di esprimere la propria di-
versità. 
Infine come interpretare i 
segnali di sofferenza, gesti-
re le regole e le repentine 
trasformazioni dell’ado-
lescente in un contesto 
sociale e culturale in conti-
nuo mutamento senza più 
l’aiuto dei vecchi saperi e 
principi.
La famiglia purtroppo 
può spezzarsi, frantu-
marsi per diventare un’al-
tra famiglia, ma genitori si 
rimane. I figli soffrono se 
sentono di perdere uno 
o tutti e due i genitori, 
se sentono svalutata una 
delle due figure dall’altra, 
se vengono coinvolti in 
alleanze e complicità, se 
vengono utilizzati come 
risarcimento per le ferite 
tra i loro genitori. 
Sono rischi che è facile cor-
rere. E’ importante poter 
essere aiutati ad esprimere 
rabbia e tristezza, a trasfor-
mare la sofferenza in una 
ricchezza.
La complessità della socie-
tà attuale ci pone dinanzi 
a problematiche fino ad 
oggi poco conosciute e a 
nuove sfide: occuparsi dei 
bambini, degli adolescen-

ti, affrontare una crisi di 
coppia, vivere le tappe si-
gnificative della vita diven-
ta sempre più complesso, 
all’interno di un contesto 
sociale in cui le relazioni 
risultano frammentate e 
impoverite, il tempo con-
tratto ed i ritmi accelerati. 
La solitudine in cui vivono 
le famiglie, la mancanza di 
una rete parentale, amicale 
e di strutture che offrono 
sostegno rendono ancora 
più complicati i passaggi 
evolutivi e le crisi che ogni 
individuo attraversa lungo 
il corso della sua vita.
Il percorso, proposto a 
tutti coloro che svolgo-
no un ruolo educativo nei 
confronti dei più giovani 
(soprattutto i genitori, ma 
anche i nonni, gli inse-
gnanti, gli operatori sociali, 
i catechisti, gli allenatori 
sportivi, gli educatori e 
gli animatori culturali) ha 
avuto l’obiettivo di rassicu-
rare ogni adulto scopren-
do che non si è gli unici a 
vivere alcune esperienze, 
ed a ritrovarsi più ricchi 
di energia e di speranza, 
ingredienti necessari per 
vivere e far vivere meglio 
le persone a cui vogliamo 
bene.
Questo è stato il pro-
gramma dettagliato degli 
incontri del primo ciclo, 
durante i quali ogni adulto 
ha avuto la possibilità di 

lasciarsi coinvolgere e met-
tersi in gioco, acquisendo 
così nuove competenze 
per vivere meglio il delica-
to compito dell’ “educare”:
•19/01/2012 – “I valori del-
la famiglia, conoscersi per 
rispettarsi: la pluralità del 
modello familiare e cultu-
rale nel nostro territorio.
•09/02/2012 – “Educare, 
educarsi all’affettività ”: i 
nostri figli e la sessualità.
•16/02/2012 – “Tutti in re-
te”: il rapporto tra social 
network e ragazzi: i motivi 
del successo, i dubbi dei 
genitori.
•01/03/2012: “Mangiare”: 
come, quando, con chi 
: percorso non solo per 
un’alimentazione più sana, 
ma anche per una riqualifi-
cazione del momento del 
pasto in famiglia.
•Sabato 10/03/2012: Ta-
vola Rotonda: incontro/
confronto sulle tematiche 
emerse nella Scuola-Ge-
nitori.tra il Sindaco Paolo 
Magistrali, il Preside dell’I-
stituto D. Alighieri Angelo 
Mocchetti, la VicePreside 
dell’Istituto A. Manzoni, 
Luisa Alzati, il Vicario Par-
rocchiale don Carlo Rossini 
e il Presidente della Coop. 
Stripes Salvatore Guida. 
Gli appuntamenti si sono 
tenuti il giovedì sera, con la 
proficua sperimentazione 
di una location itinerante 
(Auditorium comunale, 

Scuole, Villa Rusconi, Au-
la Magna Oratorio), per 
meglio valorizzare alcuni 
importanti luoghi preposti 
all’educazione dei nostri 
figli.

Al termine dell’ultima sera-
ta è stato distribuito ai par-
tecipanti un DVD del film 
“Genitori e figli: istruzioni 
per l’uso”, con l’impegno di 
vederlo in famiglia e come 
spunto di dibattito per la 
Tavola rotonda conclusiva.
Il consuntivo è più che in-
coraggiante: una quaranti-
na di famiglie si sono iscrit-
te ed hanno frequentato 
l’itinerario, le cui tematiche 
sono state affrontate e gui-
date da relatori esperti, seri 
e coinvolgenti.
E’ certamente stato un 
grande sforzo organizza-
tivo, ma con la consape-
volezza da parte di tut-
te le strutture educative 
coinvolte che oggi è più 
produttivo non disperdere 
le energie sul territorio, ma 
mettersi insieme con un 
obiettivo comune: quello 
di favorire le relazioni all’in-
terno della famiglia per 
una più armoniosa crescita 
dei nostri figli, che saranno 
le donne e gli uomini del 
futuro del nostro paese.

Fulvio Pedretti
a nome del gruppo 

organizzatore
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Gite sociali 2012
Viaggio Culturale Umbria 14/16 maggio 2012

Festa dei Ceri-Gubbio

Viaggio in Friuli 28/30 maggio 2012 

Trieste/Redipuglia/Miramare

Puglia Tour 20/28 giugno 2012 

Vieste/Parco Gargano

In Aereo in Sicilia 20/27 settembre 2012 

Agrigento/Marsala/ecc..

I Presepi di Napoli 15/16 dicembre 2012 

Ercolano/Capri

Prenotazioni entro aprile 2012

Presso : 

Turconi Ermanno Cell. 330-354573

Corbella Giuseppe Cell. 339-4022006

Moro Walter Cell. 348-5641255 

ANTEASAssociazione Nazionale Terza Etàattiva per la solidarietàRescaldina Via Pozzi 1 Referente: Vincenzo Sellitto Tel: 331/1773172
a Settembre / Ottobre Ciclo di cure termali a Salice Terme12 giorni

Gruppo Coordinamento Anziani in collaborazione con Comune di Rescaldina organizzaSoggiorni climatici pensionati 2012Il Gruppo Coordinamento Anziani in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, organizza soggiorni climatici 

nei seguenti periodi e località:
● Cattolica e Sestri LevanteCasa Ferie Tosi - da Maggio a Giugno 2011 periodo e quotazione da definire

Iscrizioni entro 25.04.2012 (sino ad esaurimento disponibilità)
Viaggio A/R costo da definire
● S. Bartolomeo MareHotel Anita *** dal 21 Giugno al 04 Luglio 2012  € 670,00

Iscrizioni entro il 20.04.2012 (sino ad esaurimento disponibilità)
● MoenaCasa Ferie Tosi - dal Giugno al Luglio 2012 periodo e quotazione da definirea Settembre 2012 periodo e quotazione da definireIscrizioni entro 10.05.2012 Viaggio A/R costo da definire

● Sardegna Golfo di OroseiHotel Torre Moresca**** dal 14 al 28 Giugno 2012€ 1.250,00Iscrizioni entro 30.04.2012 (sino ad esaurimento disponibilità)● Spagna Torremolinosdal 02 al 16 Settembre 2012  € 1.330,00Hotel Don Pedro ****Iscrizioni entro il 15.05.2012 (sino ad esaurimento disponibilità)

● Sicilia vacanza lungadal 07 al 28 Settembre 2012 € 1.065,00Villaggio Arenella Resort ****
Iscrizioni entro il 30.05.2012 (sino ad esaurimento disponibilità)● Crociera Con Nave Msc Operadal 08 al 19 Ottobre 2012

Venezia, Bari, Atene, Yalta, Odessa, Istanbul, Olimpia, Dubrovnik, Venezia.Durata 12 giorni 11 notti Iscrizioni entro Marzo 2012 (Cabina interna doppia per 2 letti) € 1.090,00(Cabina esterna doppia per 2 letti) € 1.260,00(Cabina esterna con balcone)€ 1.360,00
Le iscrizioni ai soggiorni si presentano:

lunedì: presso la sede del Coordinamento Anziani - Via Don Pozzi, 6martedì - giovedì - venerdì: presso l’Ufficio Servizi Sociali - Via Matteotti, 8
Scaduto il termine per le iscrizioni, 

i posti eventualmente disponibili verranno venduti 
anche a richiedenti non residenti.I suddetti soggiorni si effettueranno 

solo se perverranno un numero sufficiente di iscrizioni.

GRUPPO 
ANZIANI 
RESCALDINA

GRUPPO 
COORDINAMENTO
ANZIANI 

Nonni in viaggio

Zodiaco Village a Rescaldina, ex Area Saccal

a maggio il taglio del nastro
Ormai è questione di giorni. A maggio 
si taglierà il nastro, simbolica inaugura-
zione di Zodiaco Village, il complesso 
residenziale siglato Nexity edificato qui 
a Rescaldina, in via Bozzente, su parte 
dell’ex Area Saccal. Una grande festa 
del cantiere darà il benvenuto ai nuovi 
residenti, in compagnia di tutto lo staff 
Nexity, l’operatore di origine francese 
quotato alla Borsa di Parigi, da 5 anni 
in Italia con più di 18 nuove residenze. 
Gli oltre 60 proprietari provenienti da 
Milano, da Rescaldina e da molti comuni 
intorno, in parte vivono già nelle prime 
due palazzine dai caldi colori giallo e 
arancio, consegnate lo scorso dicembre. 
Nell’area silenziosa dove si muovono gli 
operai di Martina Costruzioni, l’impresa 
locale che ha edificato la residenza, l’at-
tiguo supermercato Eurospin, la scuola 
materna Ferrario di fronte, si vedono 
passeggiare persone con il cane, chiac-
chierare con i nuovi vicini, annaffiare il 
prato. Perché lo spazio verde è la parte 
dominante della residenza. Ampi giar-
dini privati incorniciano ognuna delle 
quattro palazzine denominate con i segni 
zodiacali. Un semicerchio di soleggiati 
terrazzi si affaccia su prati verdi, delimita-
ti da siepi e camminamenti, illuminati la 
sera da un grappolo di lampioncini bassi. 
Ogni finestra aperta racconta una storia, 

la storia di un sogno che si è realizzato.
 La coppia di Milano che da due anni 
progetta di vivere assieme, il giovane 
carabiniere fino ad oggi vissuto in caser-
ma, la famiglia che ha lasciato la vecchia 
casa per cercare maggior comfort, si 
incontrano in un ambiente rilassato e 
pieno di profumi. 
Per molti degli acquirenti Rescaldina 
è stata una scoperta. A dire la verità il 
paese è poco noto a chi vive a Milano, 
che spesso non sa dove collocarlo. 
Scoprire che in soli 25 minuti si arriva 

qua da Cadorna o dalla stazione centra-
le, ha fatto decidere a molti un cambio 
radicale di vita, la scelta di acquistare 
un trilocale o un quadrilocale con quello 
che a Milano avrebbe permesso un mono 
di nuova costruzione o un bilo usato di 
oltre 40 anni. 
Vivere in una casa nuova, edificata con 
criteri costruttivi moderni e funzionali, 
con cappotto termico, pannelli solari sul 
tetto, conta calorie autonomo e spese 
condominali quasi dimezzate, sembra 
stia spingendo anche molti rescaldinesi 

a pensare di voltare pagina. L’idea di 
cambiare, di vendere la casa in cui si è 
vissuti fino ad oggi, alla quale si è affezio-
nati ma che non risponde più alle attuali 
esigenze, fa sì che in molti si avvicinino 
a Nexity per valutare costi e benefici 
dell’operazione. Ora che il complesso è 
realizzato, che gli appartamenti ancora 
disponibili si possono visitare, con le 
diverse tipologie arredate a campione, è 
ancora più facile e immediato capire co-
me poter trasformare un sogno in realtà. 
Certo in molti pensano che nell’attuale 
momento ci siano difficoltà oggettive 
nel realizzare la liquidità di cui si ha 
bisogno, ma il giusto valore di mercato 
attribuito all’abitazione usata e un po’ 
di pazienza nei tempi della transazione 
sono di sicuro aiuto al buon esito della 
vendita. Infondo una casa nuova è sem-
pre il migliore investimento. Gli operatori 
Nexity sono a disposizione per effettuare 
valutazioni gratuite e collaborare alla 
vendita dell’usato, a fronte dell’acquisto 
di una nuova abitazione. 
I prezzi qui a Zodiaco Village partono 
da € 1.680 al mq.. Nexity ha lunga 
esperienza nel trattare tutti gli aspetti del 
mondo immobiliare e cercare soluzioni 
possibili, perché il risultato sia sempre 
e comunque far realizzare un sogno.

Nexity Residenziale Italia S.p.A.  ●  Tel. 02.58299301  ●  www.zodiacovillage.it  ●  Ufficio vendite in loco

Offerta di Primavera dedicata ai residenti di Rescaldina e Rescalda
per acquisti entro il mese di aprile 2012 

una camera da letto in omaggio
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Vogliamo parlarvi delle 
possibili difficoltà che i 
bambini e i ragazzi pos-
sono incontrare nel loro 
percorso scolastico, diffi-
coltà non spesso evidenti 
o banalmente responsabili 
di giudizi di svogliatezza.
Un gruppo di professio-
nisti, spinti dalla passione 
derivante dal contatto la-
vorativo di riferimento, ha 
costituito un’èquipe mul-
tidisciplinare accumunata 
dall’interesse per i disturbi 
specifici dell’apprendimen-
to (DSA), con un percorso di 
studio e di riflessione.
Da ciò, l’amore e l’attenzio-
ne nei confronti del nostro 
territorio sono stati i pre-
supposti, per raggiungere 
la costituzione dell’Associa-
zione Sorriso. Il gruppo di 
professionisti, coinvolti nel 

progetto è così costituito: 
neuropsichiatra infantile, 
neuropsicologo, medico 
specialista, psicologo cli-
nico, psicologo, psicopeda-
gogista, pedagogista, psi-
comotricista, logopedista, 
optometrista, neurologo, 
giurista e volontari.

Obiettivo del progetto
Lo scopo del progetto è di 
effettuare un’indagine di 
tipo descrittivo allo scopo 
di identificare eventuali 
indicati di rischio relati-
vamente allo sviluppo di 
DSA (Disturbo Specifico di 
Apprendimento) nella po-
polazione prescolare e sco-
lare (dall’ultimo anno della 
scuola dell’infanzia all’ul-
timo anno della scuola di 
primo grado) sul territorio 
di Rescaldina. È importante 

sottolineare che, poiché la 
valutazione di screening 
permette esclusivamente 
di riscontrare eventuali in-
dicatori di difficoltà, solo 
in un secondo momento 
e a seguito di opportuni 
approfondimenti, potrà 
eventualmente essere in-
dividuato il livello del di-
sturbo.
Un ulteriore obiettivo del 
progetto è quello di stu-
diare gli aspetti visuo-per-
cettivi nei bambini in età 
prescolare e scolare.

Condividere e lavorare 
insieme
I l progetto prevede la 
partecipazione attiva dei 
bambini e dei ragazzi insie-
me ai genitori, che accon-
sentiranno allo screening 
firmando congiuntamente 
il consenso informato, che 
verrà consegnato a scuola.

Dove?
L’indagine verrà svolta ne-
gli spazi della Palazzina 
della Saluta situata in Via 
Tintoretto 2.

Come?
Il progetto prevede la par-
tecipazione dei bambini e 
dei ragazzi a prove singole 
e di gruppo adatte ad in-
dividuare eventuali diffi-
coltà nell’apprendimento 
scolastico.

Al termine dell’indagine 
verrà inviata al domicilio 
una lettera con informa-
zioni circa l’esito.

Poi, cosa fare?
Qualora l’esito dimostras-
se alcune difficoltà nella 
sfera dell’apprendimento 
scolastico, sono previste 
in un secondo momento 
altre prove di approfon-
dimento, allo scopo di un 
intervento di recupero del 
disturbo stesso.

Un particolare 
ringraziamento a:
Istituto Scolastico Alighieri
Istituto Scolastico Man-
zoni
Ass. Scuola Materna di Re-
scalda
Piano di Zona-Legnanese
ASM MI1

“Bambini di oggi... adulti di domani”

Comune di Rescaldina - Associazione Sorriso - Provincia di Milano 
Azienda Ospedaliera Ospedale Civile di Legnano - Sistema Sanitario Regione Lombardia

“Genitori e figli... istruzioni 
per la crescita” è il percorso 
sui temi della genitorialità, 
che si è tenuto nel nostro 
comune a partire dal 26 
Gennaio fino al 10 Marzo e 
che sfocerà in una grande 
festa finale, con al centro 
la famiglia.
Il logo scelto ben richiama 
la circolarità progettuale, 
la concertazione iniziale e, 
soprattutto la comunione 
d’intenti dei diversi pro-
motori in gioco, uniti per 
la prima volta in questo 
cammino genitoriale.
Nella prima serata, non 
sarà sfuggito agli attenti 
genitori e ai professionisti 
dell’educazione presenti, 
sono state toccate le più 
profonde basi dell’educare, 
sottolineando la centrale 
differenziazione di ruoli 
tra genitori e figli, in un 
rapporto che ricerca auto-

revolezza ed accoglienza 
attraverso un equilibrio da 
raggiungere e mantenere 
con fatica, ogni giorno, gra-
zie alle acute provocazioni 
del dott. Villa.
“Educare ed educarsi all’af-
fettività” è l’argomento pro-
posto nella seconda serata, 
condotta dal dott. Scheria-
ni e dalla dott.ssa Paternuo-
sto: tutti siamo in cammino, 
genitori e figli, perché per 
imparare a vivere insieme 
è fondamentale misurarsi 
con i propri sentimenti e la 
propria sfera affettiva.
Nelle serate proposte sia-
mo anche finiti nella rete 
delle nuove tecnologie, nei 
meandri di una giungla di 
avanguardie multimediali, 
sotto l’ egida del dott. Igor 
Guida che informandoci 
sulle dinamiche di facebo-
ok e su altre piattaforme 
sociali, ci ha condotti con 

pazienza in questo mondo, 
per molti straniero, portan-
doci a meglio comprendere 
le dinamiche del misterioso 
“rifugio” dei nostri ragazzi.
Traghettatori esperti di 
questo lungo viaggio Sal-
vatore Guida e Maria Pia-
cente, che si sono alternati 
nell’essere moderatori ac-
corti e acuti tra gli interventi 
dei relatori e le domande 
dei genitori, aiutandoci 
a focalizzare l’attenzione 
sulla centralità delle tema-
tiche affrontate. Così, come 
nell’incontro sull’importan-
za di una sana alimentazio-
ne e sulla riqualificazione 
del momento del pasto in 
famiglia, si è giunti a capi-
re come il “rito della cena” 
può diventare quotidiana 
occasione comunicativa 
di scambio e confronto tra 
i familiari. Relatori della se-
rata gli specialisti La Capria, 

Daviddi e Vitrani.
Il ciclo di incontri proposti 
e la tavola rotonda conclu-
siva, culmineranno in una 
grande festa,prevista per il 
15 Aprile ed aperta alla cit-
tadinanza, dove protagoni-
sta assoluta continuerà ad 
essere la famiglia. Evento, 
quest’ultimo, che si colloca 
nel percorso preparatorio 
per l’Incontro Mondiale 
delle Famiglie, che si terrà 
a Milano dal 29 Maggio 
al 3 Giugno, alla presenza 
del Papa.
Un grazie alle tante fami-
glie che hanno aderito e 
partecipato a questo per-
corso di crescita, scambio 
e confronto...gettando le 
basi per altre iniziative che 
si potranno organizzare, 
anche con il vostro aiuto... 
continuando a crescere 
insieme!

L’ èquipe Stripes

Genitori, figli, educazione 
e affettività...
Serate sul percorso dell’Incontro Mondiale delle famiglie

■ L'Informa Giovani cerca...
Ragazzi con conoscenza
• Help Desk
(20-28 anni)
Sistema Junior / HD
si presenta bene
parla bene inglese (colloquio)
italiano
Skill: Microsoft, Outlook, HG, roll out

• Programmatore con esperienza pregressa di almeno 
due anni su tecnologia .Net, competenze di test e 
supporto analisi.
• DBA Oracle
• Sistemista Microsoft

Migrazione Active Directory inter-forest
Deve avere degli ottimi skill su Windows server, 
DNS, Domain Trust, tool di migrazione oggetti AD, 
Routing ecc..

• Analista programmatore .Net + Java

Competenze fondamentali comuni
Visual Studio 2008 o superiore
Dot Net Framework 3.5 o superiore
Linguaggio C#
Liunguaggio Vb.Net (opzionale)
Web Services
IIS 7

Le sedi di lavoro sono a Milano, Varese, Como o 
provincia.

Rinnovo 
del Consiglio
anziani 
il 19 e 20 
aprile
Si comunica a tutti i 
pensionati ed anzia-
ni di Rescaldina che il 
giorno 19 e 20 aprile 
2012 si terranno le vo-
tazioni per il rinnovo 
del Consiglio del Grup-
po Coordinamento 
Anziani presso la sede 
di Via Don Pozzi, 6 a Re-
scaldina e presso Villa 
Rusconi a Rescalda, in 
concomitanza si terrà 
un piccolo rinfresco.
Orari: dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 17.
Vi aspettiamo nume-
rosi.

Il Presidente
Colombo Virginio

Dr. Lucia Giannini
Professore a contratto
presso Università di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Dr. Isabella Baga 
Odontoiatra

Dr. Palmino Canfora
Medico chirurgo
Specialista in odontostomatologia

Dr. Federica Nosenzo
Odontoiatra

Dr. Sofia Verco
Igienista Dentale

Dr. Emanuela Bitetti
Odontoiatra, Pedodontista
(che si occupa dei denti dei 
bambini)

Dr. Tommaso Favale
Professore a contratto
presso Università di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Direttore Sanitario Dott. Piero Moroni
Specialista in odontostomatologia

PROTESI, IMPLANTOLOGIA, CHIRURGIA ORALE, CONSERVATIVA, PARODONTOLOGIA (CURA DELLA PIORREA), 
ORTODONZIA DEL BAMBINO E DELL’ADULTO TRADIZIONALE E INVISIBILE. 

SERVIZIO DI RICHIAMO DI CONTROLLI GRATUITI CON SCHEDA PERSONALE RILASCIATA AL PAZIENTE

Si riceve per appuntamento dal lunedì al venerdì nei seguenti orari: 9,30-12,00 / 15,00-19,00

Cap. Soc. interamente versato € 10.400,00 - REA: MI 1390863 - p. iva e cod. fisc. 10630480159
Sede e sede Legale: PIAZZA TOSCANINI, 14 - 20014 NERVIANO (MI) - TEL. 0331 584353
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La legge 23.12.98 n. 448, 
all’art. 65 e il Decreto Le-
gislativo 26.03.01 n° 151, 
all’art. 74, ha previsto qua-
le misura di sostegno in 
favore di nuclei familiari 
composti da cittadini ita-
liani residenti l’erogazione 
delle seguenti prestazioni 
sociali agevolate:

assegno di maternità
assegno ai nuclei fami-
liari

Requisiti per accedere al 
beneficio:

“Assegno ai nuclei fa-
miliari”

• Cittadinanza italiana o 
comunitaria e residenza.

• Nucleo familiare con al-
meno 3 figli, tutti in età 
inferiore ai 18 anni (figli 
propri o del coniuge o da 
esso ricevuti in affidamento 
preadottivo).
• Situazione economica 
uguale o inferiore a Euro 
24.377,39 annui per nuclei 
familiari con 5 componen-
ti (nel caso di un nucleo 
con maggior numero di 
componenti, la situazione 
economica risulterà più 
elevata, secondo apposita 
scala parametrale di riferi-
mento).
L’assegno ai nuclei fami-
liari è corrisposto in mi-
sura dipendente dal red-
dito dichiarato, fino ad un 
ammontare massimo di 
Euro 135,43 mensili per 13 

mensilità.
Scadenza presentazio-
ne domande per l’anno 
2012: 31 gennaio 2013.

Requisiti per accedere al 
beneficio:

“Assegno di maternità”

• Cittadinanza italiana e 
residenza
• Estensione anche a:
- cittadini della Comunità 
Europea con residenza - 
extracomunitari con carta 
di soggiorno o permesso di 
soggiorno CE per lungo pe-
riodo e residenza (sia per la 
madre che per il bambino);
- casi di affido preadottivo o 
adozione senza affidamen-
to come da regolamento at-

tuativo dell’art. 49, comma 
12 della L. n. 488/99.
• Situazione economica 
uguale o inferiore a Euro 
33.857,51 annui per nuclei 
familiari formati da 3 com-
ponenti (nel caso di nucleo 
con maggior numero di 
componenti, la situazione 
economica risulterà più 
elevata, secondo apposita 
scala parametrale di riferi-
mento).
• Non essere beneficiari del 
trattamento previdenziale 
dell’indennità di maternità 
o esserne beneficiari per 
un valore inferiore a Euro 
324,79 mensili.
L’assegno di maternità è 
erogato nel limite di cinque 
mensilità per una quota 
massima di Euro 324,79 

mensili per complessivi 
Euro 1.623,95.

Scadenza presentazio-
ne domande per l’anno 
2012: entro 6 mesi dalla 
nascita del bambino o 
dall’evento che ha fatto 
insorgere il diritto alla 
prestazione

Si informa che:
• A seguito del D.L. 201/2011 
che impone alle pubbliche 
amministrazioni il divieto 
di effettuare pagamenti 
in contanti superiori ai 
1.000,00 euro, per importi 
superiori a detta quota è 
necessario richiedere il pa-
gamento tramite bonifico 
bancario o libretto postale.
• Potranno essere effettua-

ti opportuni controlli di 
legge anche successiva-
mente all’erogazione del 
beneficio. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all’Ufficio Servizi 
Sociali del Comune di Re-
scaldina nei seguenti giorni:
martedi - giovedi - venerdi 
dalle ore 9.00 alle ore 13.30
mercoledi dalle ore 16.30 alle 
ore 18.15
sabato dalle ore 9.00 alle 
ore 11.30
Per la compilazione della 
modulistica I.S.E. gli interes-
sati dovranno recarsi presso 
i sindacati CGIL-CISL-UIL pre-
senti sul territorio comunale.

Assessore ai Servizi Sociali
Daniela De Servi

Assegno ai nuclei familiari numerosi
Assegno di maternità anno 2012

Ogni persona può decidere 
di destinare il 5 per mille 
delle imposte sul reddito 
pagate nell’anno ad una as-
sociazione di volontariato.
È una scelta libera, che non 
incide sul reddito delle per-
sone in quanto quota di 
imposte già versate. 

La scelta si può fare uti-
lizzando i modelli di di-
chiarazione 730 - UNICO o 
l’apposito modulo allegato 
al modello CUD. 
In quest’ultimo caso sarà 
sufficiente consegnare il 
modulo firmato in una delle 
nostre sedi . 

Perché scegliere Auser?

Per migliorare ed am-
pliare i servizi che ogni 
giorno offriamo alle per-
sone in difficoltà, in par-
ticolare anziani e disabili, 
contrastando ogni forma di 
esclusione sociale, miglio-
rando la qualità della vita, 
diffondendo la cultura e 

■ Associazione Auser Insieme Rescaldina

Con la tua firma puoi fare 
una scelta importante

La carta gratuita 
dedicata alle donne 
della Provincia 
di Milano
Con Pink Card servizi puoi 
avere sconti e agevolazio-
ni presso numerosi punti 
convenzionati che offro-
no servizi e prodotti per:

• la salute
visite specialistiche, ana-
lisi, diagnostica, medicina 
nucleare, terapie fisiche, 
check up, day hospital, 
fisioterapia, odontoiatria, 
ortodonzia, oculistica;

• la casa e la famiglia
servizi e prodotti per la cu-
ra e l'assistenza domesti-
co-familiare. Tra i servizi: 
assistenza anziani, baby 
sitting, collaborazioni 
domestiche, acquisti on-
line. Tra i prodotti: ottica, 
abbigliamento mamma e 
bambino, arredamento, 
articoli per la casa, per 
la prima infanzia, articoli 

sportive e sani-
tari;

• il lavoro e la 
formazione
servizi di orienta-
mento al lavoro, 
corsi di formazio-
ne professionale, 
corsi di informatica 
e di lingue, servizi di con-
sulenza per l'avviamento 
di attività imprenditoriali;

• il benessere e lo sport
palestre, centri sportivi, 
terme, centri estetici, coif-
feur, centri dimagrimen-
to, centri yoga, training 
autogeno, tai chi, medi-
tazione, difesa personale, 
medicina naturale, omeo-
patica, agopuntura;

• la cultura e il tempo 
libero

libri, riviste, cinema e 
teatro, gallerie e mostre 
d'arte, viaggi, oggetti 
d'arte, giochi, corsi di mo-
dellazione, decorazione, 
maglia, ricamo, uncinetto 
e bricolage.

Per informazioni, chiama 
la Provincia di Milano, Uf-
ficio Pink Card, al numero 
02.7740.2688.

Per avere la Pink Card 
servizi, puoi richiederla 
presso U.R.P. del Comune 
di Rescaldina.

Servizi Filo d’Argento effettuati nel 2011	
da Auser Rescaldina	

Trasporto e accompagnamento	 4053

Compagnia telefonica e a domicilio

Aiuto per la spesa - consegna farmaci 
e disbrigo pratiche sanitarie	 3080

Altro 
(disbrigo pratiche-informazioni-servizi vari)	 175
Totale servizi anno 2011	 7308

Volontari impegnati Auser Rescaldina	 29

la pratica della solidarietà.
Per sostenere il Filo d’Ar-
gento, un servizio gratuito 
che Auser mette a dispo-
sizione delle persone de-
boli e delle loro famiglie 

attraverso il Numero Verde 
800.99.59.88.

Perché ogni nostra azio-
ne è documentata e veri-
ficabile, ed è verificabile 
e trasparente l’uso delle 
risorse finanziarie dell’as-
sociazione. 

C o d i c e  F i s c a l e - 
92007200154

Agricola 
Longoni

“Aria di primavera”
• semi, concimi e terricci per orto e giardino 

• rose, arbusti, siepi e piante da frutto
• piantine, ortaggi e fiori

• attrezzi giardinaggio

Inoltre da noi puoi sempre trovare:

Vieni a trovarci:
potrai partecipare alla grande raccolta punti

“Premio Club” - un mondo di regali

Via Gramsci, 42  - Tel. 0331 576045 

❚ mangimi e accessori per animali
❚ sale in pastiglie per addolcitori

❚ detersivi grandi marche 
❚ prodotti

Prezzi 

speciali

Nella tua città il negozio tradizionale a prezzi convenienti

Gelateria Artigianale
Produzione propria

Gelati - Granite - Frappè - Torte gelato e Semifreddi Monoporzioni

Aperto tutti i giorni ore 10.30 - 24.00

Via Matteotti, 46 - Rescaldina - Tel. 0331. 46 92 01 Giulia
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29 Gennaio 2012.
Presentata la Società 
Ciclistica Rescaldinese 
2012.
Dopo una stagione dedica-
ta anche ai festeggiamenti 
del 65emo di fondazione la 
Società Ciclistica Rescaldi-
nese rinnova l’impegno per 
la diffusione del ciclismo 
a Rescaldina e nei paesi 
del circondario con delle 
campagne “porta a porta” 
che, tra atleti confermati 
in maglia biancazzurra e 
new entry, ha portato a 17 
i corridori in organico un 
numero che il presidente 
Enrico Rossetti, il decano 
dei dirigenti della Rescaldi-
nese, Oreste Casati, i “Due 
Ambrogio”, 
Il preparatore e accompa-
gnatore Luciano Viaro e le 
segretarie Morena e Liliana 
con i rispettivi coniugi, Le-
onardo e Giuseppe e tutti 

i Soci e Collaboratori, au-
spicano di aumentare an-
cora verso la fine dell’anno 
scolastico quando, alcuni 
ragazzi liberi da impegni 
scolastici si avvicineranno 
al ciclismo. 
La pattuglia più numerosa 
è formata dai “Giovanissi-
mi”, Alessio La Marca, G1, di 
anni 7; Alessio Cesaro, G2; 
Gabriele Lisciando e Mi-
chele Gasparri, G3; Marco 
Mezzanzanica, G4; Mattia 
Colombo, G5; Davide No-
varina, Emanuele Lisciando 
e Federico Mascetti G6 di 
anni 12. 
Tra gli Esordienti 1° anno, 
troviamo Giovanni Sassi, 
Samuel Logorio, Jacopo 
Mazzarella (dal Pedale 
Uboldese) e Gian Luca Gallo 
(dalla SC Canavesi).
Esordienti 2° anno, Fede-
rico Corbellini e Loris Del 
Castello infine gli Allievi, 

col promettente Yassine 
Fatmi, ora residente a Le-
gnano e Marco Barzizza. 
Dicevamo della campa-
gna certosina promossa 

veramente casa per casa, 
presenta una rosa con 7 
corridori di Rescaldina, se-
gue Cerro Maggiore con 
4, e, con un corridore cia-

scuno, San Vittore Olona, 
Castellanza, Uboldo, Gorla 
Maggiore, Caronno Pertu-
sella e Legnano. 
E sull’onda dell’entusiasmo 
di questo primo traguardo 
che conferma la SC Rescal-
dinese ai vertici tra le So-
cietà del nostro territorio 
dedicate alla cura e cresci-
ta del ciclismo giovanile, i 
dirigenti di via Zerbi con 
la collaborazione di tutti i 
Soci e Simpatizzanti, han-
no organizzato domenica 
29 gennaio la Festa del 
Ciclismo Rescaldinese 
presso il Centro Sportivo di 
Via Schuster nella frazione 
di Rescalda col Patrocinio 
dell’Amministrazione Co-
munale, dell’Assessorato al-
lo Sport e la collaborazione 
dell’Auser. Ha presenziato 
alla simpatica manifesta-
zione anche il Sindaco Pa-
olo Magistrali ed una vera e 

propria folla di commensali 
che hanno trovato posto a 
fatica nella pur vasta ten-
siostruttura di via Schuster 
dove, dopo il tradizionale 
pranzo sociale, la presen-
tazione delle squadre ago-
nistiche ed il sorteggio dei 
premi messi in palio con la 
tradizionale sottoscrizione 
popolare si è dato il via 
alle danze libere con, a fine 
giornata, un “pizza party” 
col rinnovato impegno a 
trovare nuovi corridori per-
ché a Rescaldina, l’impegno 
degli appassionati paga 
e, sicuramente, il ciclismo 
non cadrà mai all’indietro 
ha commentato il cassiere 
Ambrogio Maestroni, (Da 
oltre 60 anni nel ciclismo) 
che ha lanciato il suo perso-
nale augurio a tutti i giovani 
ciclisti: Coraggio e avanti!

Vito Bernardi

Avviata l’attività 2012 della Ciclistica Rescaldinese

Il nuovo anno ha visto la 
nascita di una nuova socie-
tà sportiva in città. Si tratta 
dell’A.S.D. Bulls Rescaldi-
na, associazione sportiva 
senza fini di lucro, dedita 
alla promozione degli sport 
del baseball e del softball. 
La nuova società si prefigge 
lo scopo di far conoscere le 
due discipline sul territo-
rio cittadino e nei comuni 
limitrofi e di interagire atti-
vamente con le altre realtà 
sportive, sociali e culturali 
di Rescaldina e dintorni, 
allo scopo di diffondere 
i valori dello sport, della 
solidarietà, della collabo-
razione attiva soprattutto 
per e con i giovani. 
Il nuovo gruppo è attual-
mente formato da giova-
ni giocatrici e presieduto 
da Riccardo Locati, già 
tecnico federale baseball 
e softball e attualmente 
Consigliere Regionale del 

Comitato Regionale F.I.B.S. 
Lombardia. L'impostazione 
della società è decisamente 
innovativa, in quanto, con-
trariamente a quello che 
succede in molte società 
sportive anche a livello di-
lettantistico, la parola viene 
data ai giocatori e alle gio-
catrici, che in qualità di soci 
concorrono alle decisioni 
della società. Base delle 
attività è il Centro Giovanile 
Parrocchiale di Rescaldina 
che, grazie ad un accor-
do con l'infaticabile Don 
Carlo, è diventato punto 
di riferimento anche dei 
giovani Bulls. 
Da febbraio è stata avviata 
anche l'attività del gioco-
baseball dedicata ai pic-
coli dai 5 ai 12 anni. 
Sotto la guida di tecnici fe-
derali, i bambini e le bambi-
ne sono invitati a sperimen-
tare un modello di crescita 
motoria basato sull'attività 

ludica, lo sviluppo di tutte 
le capacità fondamentali e 
l'avvicinamento graduale 
alla disciplina del baseball.
Nel mese di marzo è pre-
visto il varo ufficiale della 
prima squadra dei Bulls, 
militante nella serie B soft-
ball a livello interregionale. 
Primo appuntamento uffi-
ciale è la partecipazione alla 
prestigiosa Coppa Prealpi 
che si svolgerà a Bollate e 
Caronno nei fine settimana 
del 17-18 e 24-25 marzo. 
Seguirà un triangolare in-

ternazionale il 31 marzo 
e 1 aprile a Settimo Mi-
lanese e Saronno, aspet-
tando l’inizio della Regular 
Season previsto per il 15 
aprile. 
La società A.S.D. Bulls Re-
scaldina invita tutti gli inte-
ressati e i curiosi a visitare 
il sito www.bullsrescaldina.
com, la pagina Facebook e il 
servizio di messaggi Twitter 
direttamente collegati alla 
homepage del sito per rice-
vere tutti gli aggiornamen-
ti sulla nascente attività. 
Per chi volesse invece pro-
vare “sul campo" l'emozio-
ne del batti e corri l'appun-
tamento è per i giorni di 
martedì e venerdì dalle h. 
19.30 alle h. 21.30 presso 
il Centro Giovanile Parroc-
chiale di Via Cavalieri di 
Vittorio Veneto. 
Speciale bambini e ragazzi: 
martedì alle h. 17.15 per 
un’ora di gioco insieme!

È tempo di esami per la 
Dragon Ju Jitsu Dojo. Que-
sta volta ad essere prota-
gonisti non sono gli atleti 
dell’Associazione sportiva 
ma direttamente i Maestri: 
Bianchi Alberto, Fughetta 
Sira e Claudio Casati.
Sabato 3 marzo presso la pa-
lestra di Boffalora Ticino (Mi) 
si sono svolti gli esami per il 
passaggio di Dan davanti al-
la Commissione Tecnica Na-
zionale della World Ju Jitsu 
Federation Italia Manage-
ment. Gli esami iniziati nel 
primo pomeriggio davanti 
al Soke Maestro Maurizio 
Silvestri 8° Dan e Maestro 

Angelo Valente 5° Dan sono 
terminati solo al tramonto.  
Dopo tanta fatica, sudore 
e molta determinazione il 
Maestro Alberto Bianchi 
ha conseguito il 4° Dan di 
Ju Jitsu, una meta impor-
tante, raggiunta grazie al 
suo carattere da guerriero. 
Nonostante l’infortunio del 
giugno 2010 che ha fer-
mato la sua preparazione 
agli esami per molti mesi, 
con costante impegno e 
determinazione raggiunge 
il 4° Dan che ripaga i tanti 
sacrifici sostenuti in questi 
anni di allenamenti. 
Ma i festeggiamenti alla Dra-

gon Dojo continuano con il 
2° Dan di Fughetta Sira, 
un punto non di arrivo ma 
di transito per il raggiungi-
mento di gradi superiori, 
ed il 4° Dan del Maestro 
Claudio Casati.
I diplomi sono stati conse-
gnati in occasione dello Sta-
ge Nazionale di domenica 
4 marzo presso la palestra 
delle scuole elementari di 
Boffalora Ticino (Mi), evento 
al quale hanno partecipato 
molti atleti della Dragon Ju 
Jitsu Dojo, complimentan-
dosi per i risultati raggiunti 
dai propri maestri.

La segreteria

Una nuova realtà sportiva 
a Rescaldina: il baseball/softball

Dragon Ju Jitsu Dojo:
dopo tanto sudore meritato il 4°Dan 
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“Associazioni in Centro”
Domenica 4 marzo si è svolta 
la seconda edizione “Associazioni 
in centro” presso la galleria 
del Centro Commerciale Auchan 
di Rescaldina.
Presenti alla giornata le associazioni 
della consulta sociale e parte 
di quella culturale.
Ogni associazione ha allestito 
un proprio punto informativo, in 
questo modo hanno avuto 
la possibilità di farsi conoscere 
a tutte le persone che giravano 
per la galleria. 
Un ringraziamento particolare 
alle Gallerie Commerciali Italia 
per la realizzazione dell’evento.
Vi presentiamo alcune foto 
della giornata.

Pierangelo Colavito
Presidente Consulta Sociale

Via Cerro Maggiore, 1 - 20027 Rescaldina (MI)

E-mail: carrsprint@tin.it

Tel./Fax 0331 469175

  Convenzioni  assicurative

  Gestione  sinistri

  Banco  dima

  Verniciatura  forno

	 CASATI MASSIMO
	 vendita autoccessori e riparazioni auto
	 via Legnano, 19 - 20027 Rescaldina (MI)  
	 Tel 0331.579133

Gomme delle migliori marche

casatigomme@hotmail.it

Controllo gratuito stato pneumatici

Aprile e maggio
Sconti su gomme estive


